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cronaca », con Luisa Ferida e Osvaldo Vafenti . ( Produsione Larius - ~otograf!a Bert~ssini ) . 
si riferisce al f ilm « Illusione » diretto da Hans. H. Zarlett. ( Wlen - Film Unione ) . 

BISSO LVEN ZE 
I. 

Critici informatissimi , Seri, 'e 
Pio de Flaviìs: « Dove sono g li 
tutori italiani? .. , Scomparsi, Do­
l'O l'ott0 settembre si può fare 
una sola eccezione - per lo intIltl 
,1 Milano - : quella di De Stefa ­
lIi che in collaborazione con Ceri\) 
ha dato una comm('dia n uova .. , )', 
Forse De Flaviis crede che io, p er 
il teatro, abbia scelto come pseu­
donimo quello di. Cerio, Il che mi 
lusinga , :Ma Cerio come la pensa? 

ll. 
Del resto, un'altra lodevole ec­

cezione è quella di Giuseppe Be· 
vilacq ua (senza p~('udonimi), il 
quale ha a.VUlO a :\lila no un cc· 
<.:tllente s ucce~so con QuiTlta bol· 
" in, In omma., qualche a u tore che.­
non si prt'occupa dei « gi ri » dell e 
compagnie , degli incassi, eccetera 
(ccetera, c'è, :\leno male, 

III. 
Va. bene, Saranno stupidaggtni 

Iche con la. sosrdnza - ammesso 
che la sostanza ci sia e sia buo· 
na - non c'entra no); ma la va· 
~liamo smettere con certe fornH­
p ubblicitarie c he lasciano Tanto a 
desidemn:? E' di scena (ancora i) 
h Eyeresr Film, la quale annull · 
o ia. di. a v ere trasferito in quest i 
g iorni gli uftici a Casalecchio di 
1<<.'1)0 cc do\' e' ha incontrato il plau. 
'<0 in condi zionato (v e la fig urat e, 
h Everest' Film che a rriva a. Casa. 
lecchio mentre d ue fitte ali di po­
polo, eccetera, eccetera?) e la coo· 
perazio ne della cittad ina nza e del ­
le l )cali autorità)), E poi : « l la. 
vori di sistemazione, incoraggiati 
da \'iva comprensione proseguono 
a la cremente n, E ancora: cc N e: 
primé d i maggio avranno in izio h­
l iprese di uno dei d ue film i n p re. 
parazione t ratto da una no\'ella d: 
(;uv de i\la upassant , regia dell'e.-· 
~perto concittadino ing, R om(>o 
Leonardi », 

n '. 
Qualche « pelo nell'uovo ') (in 

, ollaborazione con la lettrice . \ Il ­
Ila 1916, Beata lpi: p('rchè sup' 
po ngo che il Ull6 dello psC'ucloni . 
ma sia l'aUllo di nascita .. ,), I n 
/.azà, q uando Antonio C'enta t<>r­
lla a casa, nel salire le ~cale, reca 
:n una m a no uu mazzo di fiori e 
nell' a ltra una bambola tolta pre· 
cedenteillente da una scat ola dì 
c, t'llopbane, Arri, "a to in cam era d" 
letto (scena. successiva) appoggi" 
~ Lll letto non pi ù la bambola m:l 
la scatola ancora intatta Nello 
stesso film il fine 'trino del tren ) 
!leI quale viaggia .-\ntonio C'enta , 
che a un cenò p unto lo abbas· 
sa per sporgersi fuori, funzion<l 
con un sistem a trop po rnoJ rnn 
daa l 'epoca i n cui si svolge la vi ­
cenda, Sarebbe s tato più logic<l 
lino sportello con maniglie d i 
l' lIoio , E i b iglie tti da cinq ue lire 
,' he ha in mano la Dondini ? N On 
sia mo in Francia? 

l '. 
Poiemichetta , anzi disc llssion· 

('ella in casa, Alberto Colantllon : 
,ui scrive : « Caro Doletti, ne 
pezzlllillo a ch ia rimento del StIl ) 
,)t'zzul10 (q uando si dice la cc foro 
runa delle parole,, : in una. so!" 
~eÙimana , "edo il \'ocaboletto V (' ­

suviano appa r ire tre ,'alt e per b 
l'euna di polemisti) Corr:ad() T'a­
volini mi lancia, liev<" un sa~so · 
lino Dice ; (l", benewerenze c u l-



turali di Zorzi e Colantuoni, con tan­
(4 discrezione illustrate dal Colantuo n i 
stesso ». « Culturali ))?! E chi ne ba 
parlato? Semmai. d irettoriali e niente 
più. Quanto all'appunto. lieve, di man­
cata. modestia, contentiamoci. Come 
quel vanit'OSo ch e tacciato di sterilit.à 
rnascula, si indusse a lla boria di e nu­
merare i propri figli ... )). 

VI. 
Sembra che l'articolo di -L uigi Pi­

lippi sulla musica radiofonica abbia 
suscitato q ualche d iscussione: taluni 
giornali ne hanno ripreso i passi p i ù. 
salienti; e taluni lettori hanno scrit­
to 'prot.esta ndo . .. E', appunt.o alle pro­
teste d i 'Questi lettori ch e Filippi ri­
sponde, scrivendomi una lunga e c hia ra 
lettera. Alle proteste. egli dice, « sa­
rebbe vano rispondere. per la sempli­
ce ragione che gli autori di esse ne­
gano, in blocco, t utti i miei argomt>n­
ti; tacciandomi di pedan:te. IO' resto 
della mia opinione, essi della loro, e 
t utti paTi. Senonchè l'argomento capi­
ta le è troppo importante per lasciarlo 
cadere senz.'altro , anche p€'r il motivo 
ch e i miei contradittori mi attribuisco­
BO dell€' id€'.e che non mi sono m ai so­
gnato di esprimere. Il signor Renato 
Angelini mi accusa di voler m ilitariz­
::;are (sic) i programmi radi%nici. Il 
t itolo del mio a rticolo era chiaro: 
La. musica ~'adiofonica come discipli./.a. 
G li italiani possiedono unç. troppo scar­
sa disciplin a interiore , e lo si è v isto 
a_sai chiaro nei teinpi recenti. Perciò 
anche la musica radioionica' h a il do­
vere di contribuire a ll'opera di riedu­
l'azione morale, senza cui non si forma 
qu('l!a saldezza di nervi che è indi­
sp('nsabil(' nei m o m enti difficili. Ma 
non ho detto che tale rieducazione deb­
ba es<;er iatta con la Tetralogia di 
\Yagner piuttosto ch e con delle roman­
ze. II carattere musicale del popolo i ta­
liano non si deve trasformare, sta be­
ne: a chi può venire in mente una 
simile assurdità ~ Ma si deve curare e 
sanare, quando esso ininac.cia di imba­
stardirsi. Appunto perchè il popolo ita­
liano è « intelligente e di gustO» (co­
me scri,'e un altro lettore) io confido 
c he ìa sua cultura musicale possa es­
sere ·m:i.gliorata .. Affinchè ciò avvenga, 
è necessario fargli 'ascoltar e della mu­
sica bella , nostra, fresca, ispirata; non 
importa. Se sia. un'opera, o una sinfo­
n ia, o una canzon('. Nessuno pr('tende 
che "('nga a mmazzata la m usica leg­
gera (ci mancherebbe altro!); si preten­
de invece che questa salga 10/ t01l0 Più 
s/~ di com e è adesso. Si vuole che il 
popolo non vada in delirio per i YÌr­
tuosismi di Kramer, e ignori Beetho­
wen. Si '.'uole che non si metta sugl i 
altari Semprini, e Palestrina in sacre­
stia. Si pretende che non si mettano 
alla pari R abagEati e G igli. Verdi, n('l 
p('riodo del Risorgimen to, con due soli 
cori (del Nabuèço e dei Lombardi) in­
fiammò gli anim i di milioni di italiani ,' 
li gmdò, li rinvigori , li disciPlinò; e 
non erano che dei cori! Anche Verdi 
cantò l'amore. iVfa la. canwne del T ro­
v~tore morente, cosi pura, così stra­
Zlant(' , e popolarissima, esprime un 
sentimento ben div('rsamente maschio 
dalle sdolcinature di altre opere poste­
nori, dI altri maestri Lo so· non tutti 
possono essere Verdi. Ma l'e classiche 
canzon i napoletane . popolarissime in 
tutto il inondo (Marechiaro eccetera) 
non appartenevano forse a lla musica 
leggera? ed erano capolavori, che do­
po cinq uanta anni sono ancora vivi Le 
c'an zondte d 'oggi, invece, sono in gran 
parte p rodotti ch e solle ticano il cat­
tivo gusto , e muoio no presso la balia. 
Chi le difende, e se ne fa cotidiano pa­
sto, ha un gusto imbarbari to. Diamo­
gli della roba sana. sincera, piacevol(', 
e ~arà il priirlo ad abbandouare l' al­
tra ». E mi pare che si tratti di id('e 
chiare e di parole sacrosante. 

PANORADI(jA 
* A Budrio. 
Il.ei Il uovi sta, 
b:limenti ._p­
prestati dalla 
FeIEinEa Film. 
anrr(>rà in 
cant Iere entrc 
maggio il film 

* P !llcoscenico di Milano, . .' 
Il d estino ha deciso su soggetto di Lio_ 
nello d e F elice. Esso sarà diretto e in­
terpretato d a Osvuldo Valen t·i. '. ' All'Olimpia la Compagllla Tornen­

Carna.buci si è pres.entata con un reper­
torio che avrebb<> mtiIitato da part.e d el 
pubblico una maggiore attenzione. La 
Compagnia. ha riporta t.O all~ nbalta P el 
d; Carota di Relul.r à. che e una ormaI 
conosciuta int.erpretaZione di Diana e. 
!'UOVO nell'edizione dj. Ferrieri. 11 Ber­
retto il sonagli di P irand ello dove Car­
!labuci ha fl,vuto mod di farsi vi\'a­
mente a.ppla udire _ger l ,;. recitazione 
con la quale ha sapu to r~ndere il per­
sona,ggio d i CiaIIlpa. Una reci taziolle 
piena di affanno, e pur misuratA. nei 
toni e nei colori . Inoltre. accanto alla 
ripresa di Catene e di Mi '107I.O sposato. 
a bbian~o ascoltato per la prima volta 
l'Albergo sul Porto di Bettoi. A qu 1.çu­
no l'opera è sembrata troppo' ric di 
parole non d el tutto e senzilÙi, di im­
magini letterarie. Si trntt.a. in,'~ a pù­
rer nostro di un lavoro degno di resta­
!'e. E' il drrunma di un mondo nlis.erri­
Ino, nel quale enu-a dnal111ente un de­
lica to spiraglio di luce : è la poeSia. del ­
la maternità che si fa. largo fra le pas­
s ioni piÙ bass.e a riscattare le cosclen-

* A Firenze. o negli tab i lim enti già 
. in Ìunzione a Monte<,'fttini. sarà pro­

dotto Cosi è e t'i pare tI tto dalla 
com medi di Luigi Pirandello. Regista 

e piÙ torbid e. La Torrieri ci ha fatto 
un'ottima impressione: h a fina!)r..ente 

' dimenticato Quegli accenr·i retorici che 
disturbavano lei e noi . e crediamo di 
poter afferIIlBre s.enza timore d i arr~­
schiare troppo, che il nostro teatro 
debba molto spernre d all'avvenITe dI 
un'attrice così sensibile e dota,ta. E 
pensiamo (Diana non s.e la prend a se 
nOn è dello st.esso avviso, con l'umile 
Vice) a lei come all'interprete e lIlcace 
e veramente modenl.a di Diana e la 
Tuda., Vestire gli ignudi, La vita che 
ti diedi. All 'Odeon . partito Benassi. at­
tore d all'intelligenza irrequieta, dal­
l 'ispirazione genie.le, ritorno dei «'l'e­
neti» d i Michelu=i , con un repertorio 
troppo vecchio. che ci ha s,ogllati. 
Ora, c'è Douadio con il su Il teatro ro­
Irantico Il, ch.e concilia n padrone d.i"t-
le ferriere e Alto ch.irurgia, Baci per­
duti e Interno 14 Noto è che Donadio 
recita molto calorosamente, non meno 
noto che calorosament.e il pubblico lo 

pplaude. 
Il più Vivo e ID('.n.tato successo, nel­

l'appassionata interpretazione dell'ef, 
ca.ce attore, ha ottenuto la nuova com· 
media in tre atti di GiusePpe ;se .. il c­
qua Quinta bolgia, ooera dai t.err.i mol­
t€Pllci. dal lingua,ggio colorito e mor­
dente, dalla. robusta teatrnlità. Be\"!­
lacqua affronta qui il dissidio tra il 
J varo proteso a creare. generosamen, 
te. e !.a. speculazione affaristica., che i 
risultati d ell'ingegno. della fatica e 
del disinteresse vorrebbe limitare ai 
propri avidi sconl: dissidio espresso 
attraverso due personaggi vigorosa­
ment.e modellati. in un Quadro ricco 
d i osservazioni psicologiche, di conci­
tazione drrunmatica, di sottili sfuma­
t ure, di sintesi luminos.e. Nel motivo 
principale si innestano. come abbirur:o 
tiet to, altri remi. fra i Qll li u n con­
trasto amoroso. che acquista. nella di­
ointura dell'an~biente prescelto dal_ 
l'autore per l'indag!ne e la polemica., 
un cald o risalto. Quattro applaUSi 
scena. anerta e oltre venti chiamate. 

Al Nuovo, Ranzo Ricci . che oltre al 
suo svariato repertono j::i!\ presenta­
to un mese fa circa cl ha daLo mc,.. 
do di ascoltare un,~ Quasi novità: 
[ più òegli occlU del m07ui.o di Sar­
mento L a commedia è piena di sfumtl­
t ure delicat.e ed evita. anche nelle sce­
ne più prossime alla convenzione. il 
convenzionalisreo. La mullnc.orua non 
cede mai alle lUSingh e degli accenti 
c repuscolari , dei sentimentallsmi como_ 
cH . E' la storia di due amici entrambi 
scrittori . entrambi ill.lH\.morati d ella 
stessa donna. Dei due chi h a. più ta­
lento è il meno fortuna.to, ma il più 
generoso; e sebbene l'a lt.ro sia il pre­
fent:D·, quest.o personaggio pat.etico re­
stera accauto a lla donna nell'ora buie. 
del dolore 9uando la poverina. perdut3. 
la Vlsta, vIve nell'an~oscia al pensiero 
che il mal'ito non l'ami più. Ricci ha 
ntrovato, QUl , i SUOi toni perfetti: ac­
corati e ironici ta,glieuti e pietosi che 
g li hanno dato reodo di creare mi~abil­
mente JJ suo personaggio, di mettere in 
lu= tutt.e le SUe più alte Qualità arti­
stIche. E va Magni. ha recitato con emo­
:>aone pIena di dolcezza. pat.etica ~ com_ 
movent.e. E giunti a Questo punto. 
dol?blamo parlare di un'altra quasi no­
vIta: dI Re LeaT, che la stessa Compa­
gn Ia RicCi ha voluto riprendere. Giu­
stamente anch e Re Lear è stato an­
~.unclato come una quasi novl tà: di­
.attl .da alcuni anni non eravamo più 
n USC.I ti a d ascoltarlo. P er chi poi ave­
va glà unIto modo di ascoltare Zacco­
Iìl. la nOVità. è stata completa, senza il 
« QUasI » \ Vtce). 

* E ' morta u ll'ospedale di Venez ia la 
madre dell'attrice Silvia Manto, pre­
sente n. Venezia per partecipare alla 
C ltl~~matografia nazionale. Alla gentile 
n Ilce. «Ftlm » esprime il s u o com­
mosso cordoglio . 

di questo film sarà Ferdinand o M . 
PoggiOli. Ma non è ancora deciso il 
gr'..lPPD degli attori che lo interpre te-
ranno. Si ritiene che lasceneggiat.uradi 
quest.a import.antissim opera. sarà af-
fidata al figlio di Pirandello. Stef no 
Landi, che già curò la scenegglaUlTIl. 
d i EnrWo n. Si presume che la lavo­
razIOne sarà in iziata il 10 luglio. * Si annunci prossima la ree.lizzazio­
De di un film comico diretto d a Guido 
Brignone. * E' in programma un film tratto dal 
rorni'.llZO Il buco nel muro d i Domenico 
Guel'razzi. Qu(>st.o filn~, Quanto si di­
ce. sarà diretto da un giovane regista 
che per ora Si è f(l.tto valere soltanto 
ileI camPO del documentari. * La C ines h!l già an::n1l1ziato quali 
saranno i cinque film del suo pro­
gramma veneziano : Ogni gierno è do-
1nenicn, su soggetto di Piero 'l'ellini. 
sceneggiat1.lflS. di P iero Tellini, ]'1ario 
BalIlco e M ichelangelo Muraro, regia di 
Mario Baffico: Si ritiene che esso sarA 
int.erpretato da Luisella Beghi. Gino 
Cervi e M assimo GirOttl: n mie aman­
te, su soggetto di Alessandro de S te­
fani. sceneggi tura dell'a.utore. di P ' t'­
tro Lissia e Ferruccio C(>rio: si presu­
me ch e questo film sarà int.erpre to 
d a Osvaldo Valenti. Lillana Laine e Fe­
derico Collino: Sera di pio{1Qia, su sog­
getto e sceneggiatura di Giu eppe A­
mato. probabilmente int:erpretat.o d a 
Assia Noris e Gino Cer\"i: n latore del­
la presente ... , su ~tto di Orio Ve!'­
galli, Virgilio LUll . Guido Cantini. A­
lessandro d e Stefani. Achille Campa­
n ile e A.rIIla.Il(lo Curdo; e. fina.l:men te. 
Pescicli.ni rossi. su soggetto di Giovac­
chino F'Orzano. * A Firenze la Lux Film.. che i è trasfe­
rita in quelle città., sta prepara..ndo la 
RQ{/a=a. della notte. per l'interpreta­
zione di Ohiaretta GeUi e la regia d i 
Carlo Campogallianl. * A Montecatilli. nei nuoyi tabilimen_ 
ti at.trezzati dalla Vittol'L ... Film ferve 
come già abbiamo annunciato, 'la la­
vorazione di Aeroporto C. Z. 2, :u sog­
getto di Piero Costa che è anehe li re­
giSLa del film . Gli intemreti. com'é 
noto, sono Andrea Checchi, Anna Are­
n . Gualtiero I neoghi. P iero Carna­
buci e Rena.to Bossi. * Anche ll'estero la cinematografiA 
ieali na st.a ottenendo i più l\lSmghle­
ri succe si. A Parigi. i rappresentanti 
dell'Ambasciata Germani.cc. della P \lm­
presst.elle, dell'Arnb, \ tu I cana. e 
della Direzione Ger.era1e el o Spet 
colo si sono riuniti ')er firmaI<" l'accor­
do relativo ila r<>gole.n:entazlone del 
nostri int.eressi clnem tagrafic' in Fran­
ci . * E' prossima l'andat.'l. in Spagna dei 
rappresentanti delill nostra cinemato­
grafia. in considerazIone dell'importan­
za che il mercato cinematografico pa­
guolo assume nei riguardi della pro­
duzione italiAna. * La Direzione Generale dello Spetta­
colo, ri\'edendo il repert.orio d'ognl com­
pagnia dr.mmat! . ha disposto !!l. ri­
presa di alcune fra le !): ù importa' tI 
opere d el teatro italiano en estero e ha 
affidato alla Comoagnia di PIetro SOO­
roff la rappresentazione d egli. StTac­
cioni di Anni bal Cflro: questa 

rr.pagnia porterà su l 5Ce!'la a.nche il 
Racccm.t:o d'inverno di GuglielmO Sh -
kespea l'e. il Guglielmo Tell di Schlller. 
Schluck e Yau. di Hauptrnalln, L'abito 
nuovo di P irandello e La locandiera di 
Carlo Goldoni. * Goldoni è al primo posto nel nume­
ro delle riprese. Infatti mentre La W­
candlera sarà ripresa. oltre che dalla 
compa~l1 ia di Pietro Sharoff. anche d a 
Laura Carli e <'..alln. Compagnia. dell'En­
te Teatrale Italiano ~r la Cultura. P o­
polare, si annunciano l.e rnppresenta­
z lOm . del BU(1iardo. per la compagnia 
di GlUho StlvlÙ, di Un curioso acn­
dente e del Burbero benefico per lA. 
compagnia di Antonio Gandusio. * Durante la prossima stagione t.eatrft -
l e saranno rappresentati numerosi la-
vori di · Luigi P i:rnndello. Tra questl Il 
piacere dell'onestà ch~ sarà 1'3.ppr<'sen­
tat<> dalla comoagnia (I.! Giulio Oona­
dio, Il gioco delle parti che è nel pro­
gnunma della ~ompaglLia d i Giulio Sti-
val, Ma 71.071 e U11a CO$a seria e forse 
anche Come prima meolio di pn:m.a. che 
saranno rappresentate dalla compagnia 
dell'E.T.I. ~ * Quest'anno Shakespeare sarà rappre... 
s.entato In mlsura minore che nelle 
passate stagioni. S<>ltant<> Sharof( I 

* Anch.e la. Scalera ha condotto in por­
lo la PI ('para:>,lOlle del SUOi sta.bilimen 
~I ~Ia. Giud ecca e Giorgio F erroni vi 

ar fra pochissimi g;lorni il primo IO po dI mano vello. del suo fllm Senza 
,am.1J]Jw.. Il ftlm è tmtto dal notissimo 
~0l1'~i'\.nzo dI Malot ed è sceneggiato (Ùl. 

Racconto d ' inl 'eT110 e Ricci J' 
to, l'OtetCo e il Re L ear lo h anao 
50 nel loro programm i. Anche 
s;>m Quest'anno l'6.ppres.entato in 
1'3. minore pel'ché wltanto Stiva) 
Le c:ase dRl 'l,Wdol'O La ura A I PI_Ii. •• 
maltone. * I lavori 'l~rnllierj P)) lo no 

le 1'0 Telllllj e Aldo Dal Fabbr L 
~~~ dçLl P Iccolo R(>mjgio è st.atao ·affj~ 
h ~ llCIl!-no D e Ambrosls che già 

a da r.o COSI buona prova di è l 
film l b{Jmbini ci g1JarCÙ;tno , s ne 

~rande mUlOI' n :.-;a Ilpl 

l.a n\lov~ "tn~ion(' iea.tr le 
lanno. Infatti. l'a.ppre&'l1tati 
seguenti l vori: IL 1nG.rito 
Oscar Wilde. AltitUdine 3200 
Luch" Ire, 1/ .~1,gnoTP e La. (l11.Ora 
talt dI Ami c I. Fetl.da.Lismo dello 
qnolo GlIl:,1I'. Prr'mlo N bl'1. 

Nelle foto ; Ultime nevi; l 'attrice Anna A • rena, che prenderà .parte al film "Aeroporto S,I, 
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, AGINA TRE 

!>Tlca OrlO puramen _ 
te fanta ti i . Qual­
• asi riferimento a 
peT60n r eatt è oc­
co lonal e. 

• 
• IO lo "" i l' i -

IIppo D(' rbla .'>, Il M ,IÌtre ,!t- F(l q.{es ... 
Capi,co : I"av v i" è be llo ma. p e r le 

lettli i int.:llettualI, Ilon troppo fa­
nle: ralli(ll1t' per la qual " mi spieghe­
rl meglio. 

- io o""i Filippo J >ernl a y . il p a­
drone dell ' It:rri e n .: ... 

Ecco: ,;c io to::-s i Filippo lJe rhlay 
dir i, in p r im o luo~o , all'a ttore Giulio 
Donadio. che' ha avut , in questi gi o r ­
ni la brillant~ id a di I·ipo rtare la 
cummedia di Gi o rgi o Ohnet ~ulle "ce­
n mllane"i · « v i ringra zi o. La vo­
"tra origin a lità n o n ha ' ·o luto tra ­
,-curar il mio ca"o amoro~o , i miei 
dialoghi, il mi o duell o f ra gli albe ri 
di carta, e io i ringrazio. Pcn~o , 
d'altra parte che esclllder pro prio 
me dal ritorno dei ccchi copioni all a 
ribalta sarebbe -ò tato ingiu!-'to. K t'<Jn, 
PaPà Lebo" nard . ./'1; l'l/y R o::ier . L a 
Frusta/a., O /?'t'gl' r n r sòrrgo, L 'as;1'0 
di Buridano: tutti , in ,;omma, vanno 
riapparendo. )ra , 1'erchè negligc l"e 
proprio la tea tralit à inc(,n,;ueta e l ' ele­
ganza ::-tili ·tica <leI j 'adr.me d elle (e?­
ri<'r rf ' ia. ~ <H·ebbc sta t .) ingius t o. Ma 
voi, con l/:enerosa es tetica . .. Grazie lO. 

I n :,econdo lu ogo, se io fo~~i Fi ­
lippo Derblay d irei a mi a m oglie, 
nel linguaggio del tra dutto re \ "itto­
ri Ber" zi : « sig'n o ra m a rchesa, lo 
o: voi non mi a mate . La v ostra n o ­

bil . ca alterigia ~prezza il mi o n o m e 
non bla~onato, la vos tra s qui s it a edu­
razione n n tollera i miei ruvidi 
modi. 11 no"tro m a t rim o n: o ebbe lu v­
g O "taman per un equivoco . l o cre_ 
d eva nel vo tro ben ; invece ... I n,·e -

Carlo N iltCh ;_ 

ce \" o i, abl ·andl'nata dal vo,.tro fidall ­
Z'l t l) primiero, il ,;ignoI:' duca di Bii­
gny , con"entiste alla mia "in(era , 'ir­
dente domanda per vendetta : sì. ven­
detta: n n mentite, si~nora march<.':Sa. 
nCII mentite : cons~ntiste pel chè lusin ­
giit a da un crudele prop sito: dimo­
"tra re al testè nominat o signor 'duca 
che una damigella pari vostra si S1'O­
"a. v elia il voglia , in un battiba­
I n e Ri to· un proposito crudele, 
eh l a d i me, non dell"a!tro, la vo­
" t ra tU·ima . PmiSo. « ~-on basta, 
,,:g\lf'fa marchesa, non ba~ta . Difatti 
ìò I iR1loro il divi ·amento che. in 
QU _ a notte nuziale , da me attesa con 
H' • n..~tt;:), voi minacciate di det ­
t tzliarmi: i. divi~amento ùi una not­
t nUZJale in bianco : voi ben chiusa 
ncl o st ro qnartierino. io ben chiuso 
ti f quartierino mio. E domani ... Che 
vtl !! ! l 'niti in pubblico ma divisi, 
dal v o"tro divisamento, in privato; 
le/i i nei nostri saloni, davanti alla 
~ent e, ma i nieJici Dei nostri Qu arti,;:­
r ini, d<l , ' anti ali" nostra coscienza. 
Ebbene. signora marchesa: ebbene, 
CI e a tura o rgogliosa ; ebtx--ne, signora 
creatura, io non accetto. Eh no! eh 

IlU! Che io d e hha soffrrre in solitu­
din.c .['(- 1· cinqUe atri, desiderarvi . con 
.IOnmta gentilezza. per cinque atti , 
IHdo!-- ~ a re il frac per cinque atti ? Eh 
n o , neanche per sogno. 1 ng~nuo fui 
roel nNl fiutar l'equivoco ~.J tempo deL 
);1 puhb licazione del I·l'manZO, ma 
i l de~so .. . Ades~o, dopo tante repliche 
della commedi a desunta dal romanzo 
medesimo ; a dess o, dopI) tante recite 
domenicali. adesso, dopo tante riprc_ 
:---e; adC!>!>o, marchcsa mia, voi non mi 
gabha te piu. Conosco il seguito crea­
t~ra o rgoglios a : voi , di me inv{tghita, 
fInalmente, V(lrre te impedire il mio 
~t1el\( 1 c<?l si~nor duca di Bligny pre­
lato : ' ·01 , ali ultnna battuta, vi gette_ 
rete fra \{. mie braccia. Meglio dun ­
q.u e, .. sbrigarci subito: e I· ispa~miar­
Cl I Importante esumazione " . Pausa 
« ado nel mio Quartierino a cavarmi· 
il frac : poscia entI erò, ( ol doyuto 0"­
"eQuio, nel Quartierino vostr . Oh de­
lizia!!! " . Tela. 

ln terzo luogo direi ancora all" a t_ 
tore Donadio · ~ ,.1 ringrazio. i 011 mi 
ave~e affida~o alle cure di un regista, 
e VI ringra zIO. Tanto per cominciare 
un regista mi avrebbe rammodernat~ 
Itell 'doquio <! privato di Quei fran ­
cesismi che nella traduzione del Ber­
s ézio sono ~ ì frequenti; indi nella 
drammatica ~cena del dueIlo 'avreb­
be cercate', il regista, di evitare le ri­
s a te degli a colta tori maligni; infine 
dopo trenta giorni di prvve pensie~ 
r o se, di analisi spirituali, di restauri 
lettel ari, di esercizi sintattici, mi a­
v!"ebbe reso, il .re~i~ta , insopporta­
brle. Invece, nell edlzrone da voi al­
le ·tita ... Grazie. Grazie per i non toc­
chi arcai mi, per le non purgate im­
pn.'prietà; grazie per le risate nel 
C\1pO 9ua~ro del. dm:}) o ; grazie per 
!a recItazIone ali antIca ; 7razie per 
li fra c ~ella notte nuziale. ' na prima 
nott tu fra c: oh meraviglia!! I lO . 

Tela. 
In Quarto luogo ... 
_\rrivato al Quarto luogo mi accor_ 

gereI, se f ossi Filippo Derblav di 
ayer già dettI) tutto. Con sottilè 'iro­
nia . T ela. 

Tabarrino 

• * Al Teatro Comunale dl Salò Si è 
maugurata il 21 aprile una ste.gione 
~Inca orgsnizzata da Tito Schipa. Sono 
ID progY1UIllDa le opere Elisir d'amore 
Bonème, Werlh.er, con la direzione d; 
Gino Mar!.nuzzi. e l'interpretazione di 
Tito Schipa, MargherIta Carosio G ian­
na Pederzini, Caterina Boretto. ' 

MAI 
D ' Annuruìo è stato 1'ultimo dei no­

stri grandi poeti: che vuoI dire gran­
di - sul metro classico della -tradizio­
n e - di statura e di fiato : come s0-

nanti statue bronzee '- Di poi la poesia 
ha preso altre vie... E non è qui il 
luogo di esprimere i no~trì cominci­
menti in proposito. Certo un d ' An­
nunzio . Se non altro per aver domi­
nalo un Quarantennio della vita nazio­
nale, ÌIlo a F i ume . (> tal figura intel­
lettuale che sembra impossibile come 
II' nostre co mpagnie si limitino in tutto 
e per tutto a rappresentarn , una volta 
ogni tre o quattro anni , o la FTlmc e ·ca 
o la Fiaccola O la Figlia di 10ri . no n 
tenendo in conto alcuno l'assieme della 
sua attività drammati ·a. così significa­
ti·a per la comprensione dell' uomo l' 
dell'artista. 

A pochi anni dal la morte di. lui. do­
Po la mitica assuu7jone n el cielo degli 
eroi patri i , cosa pensano gli italiani del 
,;uo t eatro? Gran merito dell'Ente tea­
trale italiano è questo di voler ripro­
porre alle coscienze - o non sarebbe 
più es..'ltl{) dire proporre? - il proble­
ma tutta ia insoluro dI'l d'Annunzio 
trageda. La vita teatrale italiana è 
stata negli ultimi ann i dominata ùa 
Pirandello A rev·isione di Pirandello 
compiuta ·(trionfalmente compiuta) er a 
naturale che all ' orizzonte nasct'S..."e . qua­
si come un « inedito " per le nuove 
generazioni, l'interrogativo di Questo 
celebre e misterioso d 'Annu nzio. Su­
pcr.lto ? Ancor vivo ? Fregato per sem­
pre dal « dannunzianesimo'" Capace 
di proposte alle quali il clima polemico 
dell'ultimo Ottocento e del primissimo 
Novecento non permise di lievitare? 

L ' " Eti li e Memo Benassi sembra 
che vogliano, partendo da Più che r a­
more rispondere a domande simili. E 
quah~nqne po&."<l essere la r isposta. di­
ciamo intanto che iniziative del genere 

STRON(jATlJBE 

Passeggiata per Venezia: Vera Worth , El io Stei ner, Gualtiero Ismeng h i e Natalia 
Rai. ( Fot o Bertazzin i). 

PA.LCOS{;ENIUO 

D'AFRICA 
sono un ht-ne certo. in un Paese come 
il nostTo cosi incline a trascumre le 
proprie glorie per sviarsi ogm momento 
dietro aUe più buffe moc!l' straniere. 

E· da sperare c he nessuno si aspetti 
da noi. in QUesta. occasione, la rievoca­
zionl' di un'aneddotica notissima . Sulla 
« prima " romana di Pi1~ che l' amore, 
a partire dall'articolo di Rastignac, 
esistono biblioteche -i ntere che non ho 
voglia nè tempo di rispolverare a vo­
stro vantaggio. D'altronde ci .!,'im'erà 
meglio . caro lertore , metterci di front(· 
all ' opera a caso vergine. per così dire . 
Le passioni dell ' epoca sono lo ntane ca 
noi; i gu~ti anche; e sopratrutto quelle 
preoccupazioni mornlistiche destinate 
sempre a lasciare il tempo chI' ~vano 
Quando "i sia di mezzo, piccolo o gran_ 
re un fatto d'arte. 

Ascoltato con orecchie d ' oggi. Più 
che r amare è senz'altro (e non so 
perchè si dovrebht- nasconderlo) un 
dramma mancato: bolso, confuso. pri­
vo d'architettura smaccatamente let­
terario. E ' t.utta~ia, nello stesso mo­
mento, un'opera che rlchiffie il mag­
gior ri;;petto per J'ispirazione da c ui na­
sce. e tagliata nella stoffa medes!ma 
da cui possono ricavarsi i capolavori. 
Non c'è contraùdizione nel nostro giu­
dizIO. Certo, quando Più che r a-more 
apparve la prima volta, il pubblico 
non aVE>va sufficiente familiarità con 
Delitt(' (' castif(o pE>r accorgersi che 
Raskolnikoff teorizza a lungo « prima» 
del delitto (ma « dopo l) diventa subi to 
un pover'uomo iinpastato della più 
schietta. umanità), mentre Corrado 
Brando "ta anche troppo zitto « pri­
ma )) di strozzare.il giocatore cah'o. e 
diven ta un intollerabile chiacchierone 
di superuomo ·soltanto « dopo 'l di 
averlo strozzato. 11 baco estetico del 

la voro si vede già da qU (;sto sl-gno. 
ì\1a la piccola Italia d ' al:ora. a ppella 
uscita da _-\dua. non era neanche av­
vezza a sentirsi dire che , pur di ri­
calcare le o rme · luminost: d i B òtteg '. 
uno p.:>teya aUlOri u arsi d i /II o lu pro­
prio a sopprimere un pacifico citta­
dino . Era l'Italia. di Giolitti e dei que­
sturini. D'Annunzio in essa rappresen_ 
tò , sul t erreno pratico prima ch(, arri­
stico. q uel che ~larinetti p iù tardi , nel­
l'Italia HllO. lomini sinlili sono 
« arte » essi stessi; in ogni loro paro:a 
è- un valore che conferma, anche q uan­
do non esprime , le ragioni superiori 
della poesia contro quelle d i un quieto 
vh-ere senza ideali. 

ggiungi che i modi d'espress ione 
d ' una fede a primo aspetto soltanto 
« civile l), parrebbt'ro voler di neces­
sità es..<:ere retorici . patriottardi e gros­
solanamente propagandistici. Il teatm 
di d'Annunzio, come le parole in li­
bertà di Marine tti, sono al contrario 
neUa linea di una , 'o!ontà artistica la 
più aristocratica e umbratile, la meuo 
disposta a nOIl ricordarsi degli esem pi 
coutemporanej di grande poesia. da 
Ibsen a l\IaIlarm~, per non far che due 
nomi. Talchè se il contenuto di certe 
opere, ·visto col senno di poi. ha per 
noi q ualcosa di addirittura ovvio, di 
banalizzato dal logorio ine,,;tabile della 
storia in aho, la ·este di esse mantiene 
un grado di scl'lta, di ele-zione. di ra­
rità che CC le fa riguardare con in t e­
resse anche tecnico assai acuto. 

Voi ricordate bene quel detto latino 
di cui per decenza non cito che la se­
conda parte: « .. .l'animale è triste ». 
Pare innegabile che nel!" oper.1 omnia 
dannunziana Più che r amore (se la 
Figlia di ]orio e la Sem fiesolalla ap- · 
partengono all'animale ilare) rientri nel 

gruppo dei lavori 
dovuti all'animal e 
triste. V'è come una 
,· norme insuperabile 
malinconia carnale, 
una ~az ietà cicceL in 
cui le battute tro­
vano a gran fatica 
il loro suono uma­
no. Del d'Annunzio 

e marino, di q uella purez­
za v(·ntila la e gioiosa delle terz(' 
LliUdi, non trovi traccia. Senti la pol­
vere di Moutecitorio e il chi uso dell · 
alcOVe imuottite, l'aria ~-tagnante d'u­
na Roma senza « ponenti no ». La luce 
e la forza SOno soltanto nella uosta.l­
goia, forse n I rimorso: sono insomma. in 
Afr ica . sull'al tTa sponda. Nel IIuragglo 
sognato d'una liuerazione-purificazione . 
Q uanta profezia in questo stato d'ani­
mol Gabriele d'Annunzio personificava 
allora H·ramente tutta l'Italia. prolla 
nell'afa di agosto e anelante alla fre­
scura ottobrina della riscossa. 

In concl usione la vicenda ci ha all­
noiati e delusi; mostrato l'opera d'arte 
uno scrittore assai prossimo ai più mi­
steriusi risultati della poesia disinter s­
sata; la tesi ci è parsa d 'accatto; V(·g­

gente lo spirito. Tenuto conto di tutto 
ciò, l'esecnzione non poteva non esser(; 
discontinua nell'intimo; ma formalmen­
te . nell' ordine delle tipiche psicologie 
dannunziane, era perfettamente omo­
genea , inronatiss.ima. E' stata corona­
ta da un successo trionfale di puu­
blico. 

La sp:a della bravura , dell'ambizio­
ne artistica di Benassi è in quella d e­
clamazione della Pioggia nel pineto 
ch'egli fa al termine dello spettacolo. 
Di q uesta lirica - "trOPPO famOSa per 
non dar sospetto - Benassi fa un giuo ­
co: anzi (se così si potesse . d ire d i 
un'opera verbale) un « balletto ». Con­
dUCe la creazione lirica ul filo d'ull 
capriccio incantevole. qua smagliando­
ne là condensandone i ,'alori musicali , 
imitativi, evocativi. eccetera: flUO al 
punto che si pensa, anz:chè a d·An­
nunzio, ad un divertimento ro siniano; 
o meglio ancora al « pre testo » di uno 
Strawinski sopra un divertimento d i 
Rossini. . 

Che resta in tutto c iò , non dica di 
d' Ann unzio poeta. ma della Poesia ? 
Della Poesia con le SUe leggi e i suoi 
p udori? Con le SUe pause necessarie. i 
suoi moti arcani.. le sue sboccianti gra­
cilità , i suoi punti solari di matura­
zioue? Nulla , probabilmente; e uon 
ha importanza affatto. Importa la vo­
lontà surrealisrica di Benassi; il suo 
b isogno di sintesi t'Spressiva a qualun­
qUe costo . Se egli ha rnanchevolezz(·, 
non si potrà certo dire che pecca per 
dife tto di fed e Ilei ml'zz i di vin i d 1-
l'atto re; m a casoma i pt:r eccesSo di tra­
sfigura zione; di a:5trazione sti'.istica. 
Eccesso troppo raro sui nostri palco­
scenici perchè no i non dob biamo " n­
tus~asmarcene sinceramcntt: , sia co n1t:5-
sato una __ olta per tutte . 

In Più cl!JJ ['ali/or e lo __ ediamo in1 -
~>ostare sviluppare concludere la ·ua 
interpretazioné sul m etro d ' una 'erità 
fonica che è ,·erità pnramente asira t­
ti'· a . simbolica. non ma: realistica ; 
m entre la sua natura com posita lo por_ 
ia a mi~chiare oc!c-sti :5tupendi va lo ri 
jlu\-i con una teatralità tutta di r ibalta 
e di cOIl ,·en~ione « dann unziana» (i: 
cantato. il sognato) che contraddico­
no probau ilrn!:nte COli q uell ' immagine 
« moderna" che di lui si è tra rti a 
fare. d ' un Moiss~ nostra le m aguifica ­
m ente svincolato dalla trad izione or- . 
todossa. 

Ci son momenti , in conclusione, in 
cui Benassi ci appare come il solo in­
terprete possibile. oggi, d'un tea tro 
attuale; e ahri in cui, noi amatori di 
Morandi e Picasso , non intt:nd;amo 
perchè ci piaccia un attore di segrete 
ambizioni ottocelltesche, mattaTore e 
confusionario. Tuttavia in Bonassi la 
r eligiosità dell'impegno an t iveTistico ha 
qualcosa .d] talmente cinese, da __ in­
cerla sempre s ull'irritazione che può 
procurarci :il suo sup(-rficiale conven­
zionalismo « italiano » 

Parlando t .. rnpo ad·dietro d i E~ena 
Zareschi , quando s tava al fIaIJCO ddla 
Borboni per c<"rte recite pirandelliane, 
ci occorse, elog';ando ne il sicuro tem­
p<'r'.1mellto. di richiamarci all'immagiu .. 
di un puledrino nen·oso. dal collo tro p­
po lungo e dai delicati garretti d 'ac­
ciaio. Q uesta volta invece dovrernrn<' 
scomoc!are per lei i l ricordo pregnante 
di Burne Jones e di Dante Gabriele 
Rossetti . In Più che l'alI/ore è pr(' ­
raffaellista a lmeno Quanto la dolce (' 
misteriosa Cristina; almeno quanto le 
fanciulle ineffabili che fan corona alla 
morta Beatrice. Segno di talento enol"­
me , questo adeguarsi istinti,·o ai cul­
turali richiami figurativ i d ' un testo; 
questo darsi spontaneamente com 
« materiale plastico » in perfetto a c­
cordo con uua estetica detennina la. 

Quanto alla recitazione, ha 1r.1tti an­
cora acerbi; ma sempre una vibrazio­
ne, una partec ipa:doue d'anima alle 
COSe dette ch e la porta comunque su 
un piano alto, anche ammesso che l'im­
mahrro mestie re non sia in grado d i 
mantenen-cla a lunge. AttriCe di gran 
stile. di ht-Ua rdzza. Troverà con l'e­
sperienza quelle sfumature . quell' arte 
dei pa"saggi che ancora le manca.. Per 

(CoDtiDua nella paq ina sequ eDte) 
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Un:! "olta le in­
tellettua l i " non" 
andavano al cine-
m a. Lo çonsiderava- L 
110 un passatem po 
per le loro cam e-
riere, un 'arte m ino-
re, anzi nient'affat-
to un'a rte. Tempi 
lontani. P o i, a po_ . . 
co a poco. anche le intelic ltuah ;;1 as­
suefecero . al cinema. Anda rono a (Ia ­
re ull 'occhiatina, trovarollu che el'a 
di loro gusto, più di certc ba rbo~e 
opere liriche o di ce~t.e comme(he 
soporifere· imperscruta b!h ; convenne­
ro che s i poteva a nche, dI tanto In 

tanto, accorda rgli un sorriso .. 
C'era, di veramente !; rave, Il fatto 

che s i svolgeva al bUiO, che 51 pote­
Y :l andare. quindi. e tutti CI andava­
no, vestiti' a lla m egl io, senza pretese 
e senza splendol'e, Q uello splendor e 
che si poteva "foggi a re, per esem­
pio, a teatro, nel y.alchetto d I secoll­
da o terza hla, Gm'e le sIgnore po­
sa\'ano a idoli imbia ncati e Imbnl­
lantati, o a regine in m ezz? a pIC~­
cole corti di uomini-pingui11l, In a bI­
to cioè nel'C; e in sparato b ianco, ca ­
m~lie aH'occhiello, cara melle a ll'oc­
chio e con un'aria supremamente 
v;ss~ta aleggiante intorno alla per~o­
na come una nuvoletta di grande dI­
stinzione. 

Per Questo appunto il t eatro era 111_ 
su pera bile. E a nche la c,?Ji1m~dla, con 
q uel ritirarsi, a d ogni hn d atto,. nel 
ridotto o nel bar a succh Ia re 111110-
nate dalla lunga cannuccia, a bere 
carte. a sgranocchiare pasticcini, era 
lln a cosa deliziosa. Mentre il ClIlem a, 
andiamo, con Quel rimanersene fermi 
e ignorati in una .poltrona, 'pe r due 
ore, Lon un b:'eYIsslmo mter\'a110 che 
ti serve per :;tirare appena le mem­
bra e battere le palpebre, era day­
\'ero una cosa aV\'ilente. :'Ila l'abitudi­
ne, s i sa. trascina a nche le pietre, e 
la corrente porta \'ia )e paglIuzze, 
ma anche i tronchi d'albero. 

Le belle signore che vede"ano pas­
sar di mod a la Ii~'ica e il teatro e 
a 'anza re da trionfatore, il cinema­
tografo, ' non potevano rimanere a 
lungo ostili. . 

Così, alle prime di prosa, sostitui ­
rono le prime dei film. 

Oggi le n :di, nelle gallerie dei cine­
m.,tografi di lusso, profumate e Im­
pellicciate, nelle ore più varie della 
giornata (ma sì, in fondo il cll1ema è 
un grazioso passatempo che aiuta a 
finire un pomeriggio altrimenti '}n ­
te rmin abile) Quasi sempl'e a gruppet­
ti pilotati da un ca valiere, ~r,inci~r 
giudizi e sentenze con un a dlslIl\'ol­
tura meravigliosa: Perchè esse, ora, 
sono delle yere competenti . Figurate­
vi, conoscono di persona la di\'a X , 
han no preso il tè, nel loro ultimo 
v iaggio a Roma, con l' attore, Z .. e si 
ò,lllno il tu con due otre tormlda­
bili perso na lità dell'olimpo cinemato­
grafico. Chi dunque più di loro può 
es~el'e - in grado di emettere una sen­
tenza, e ulla sentenza precisa, defini ­
tiva? Ohibù. 

-- Hai visto quel fi lm di Alida VaL 
li? Non so come si possa ... 

- Non narlarmene. Ma già, q uali 
sono le div'e che sanno "eramente ve­
st i re, e, quel che pi ù interessa, " por­
tare » un abito? 

- Peuh l 
L e belle signore, che hanno la CQ_ 

scienza e la sicllI'ezza d i essere m ol- ' 
to più eleganti di tutte le dive di que­
;;to mondo, sorridono indulgenti. Non 
s i può <l,'er tutto, eh, già, non s i può 
a\'er' tutto. O si è artiste, o si è don­
ne eleganti. Donne, cioè, nel senso 
più squ isito della parola. 

E se ammirano. sempre con misura 
e con linea, metti amo, Luisa T'er ida, 
per le sue incis ive inte rpretazioni , 
deplorano però che ella non abbia mai 
yeramente un beil'a bito (maga ri da 
poter cop ia re) e possa, nelle scene di 
collera o di passione, lasciars i anda­
re a veri eccessi co me: strapparsi i 
capelli, lac<;:'arsi g li ahiti. rotolarsi 
con la bava " lla ' bocca , penlere il COI1-
trollo di sè stessa fil1<) a diventar 
brutta , spa \'entoS<1. Oh, loro, donne, 
\'e re donne continuanlente preoccu­
pate della cura delle ' loro c igl ia e 

<Continuazione, dalla pagina precedente, 
di " MAL D 'AFRICA"). 

oggi ella si dà d'impeto. in tera , a ll a 
sua parte con una linea superba, un'in­
telligenza di limpide?-za perfetta e una 
stoffa dra mma.tica rara. n resto verrù ; 
c ' è tutto il tempo . Salutiamo una pro­
messa sicura, un' appariz ione. 

Tra Benassi e la Zaresch i, non c'l'a 
semplice la posizione di Tino Bianchi. 
Viene da un t eatro div rso, horghese ; 
è attore schivo . sobrio, tutto controllo. 
Proprio codesta misura . cod('sto rit('­
gno l' han fatto vincere . H a da.to u n 
Virginio Vesta ('satto Bei suoi t erm ini, 
disegnato COn mano slgnonle, senza 
sconfinamenti retoncL. Ho sinceramen­
te ammirato COUle evitava i pericoli del 
ruolo, come rinunciava agli effetti fa­
cili, Nel clima. torbido d el dramma, la 
sUa figura è come un pU,nto d i prol))i à 
e chiarezza: una persona certa, tra 

FOLLA 

TU 
HA 

.. .. ,a1uaui 

«C'Ila po::izin­
nè arlll on io~3 
dei tn: riccio­
I : t t i sud-o­
rienta li. 1110-
l'('bhero ni ut­
tt):,r,) ch~ in­
tcrpr tare 
una partC' co­

:--Ì, lllt)strar:) i 
:t!. pubblic,) , .1 

mIlioni di "pett3to n . ,'t"'n le- labbra 
\',olacee, g l: o!=chi tU OI' della te . .;ta. 
i capelìi art u flatl. ;;ecehi, ~par,;i co­
me la gr"m;gna. 

,_ E che ne dici di .AIlna :'Iagna­
ni nelle, p a ne di ,'enditncc d'aran.:e 
a C a mpo dei Fiori? .. . 

_ Non I arlar m ene. l n attrice ,co: 
:;i distinta. "qui .;i ta , d ella quale CI SI 
rc,te" a fidare. c\alla Qual :31 . pote\'a 
pretendere nn'impecca btlll ù :Ignortle 
e " rislO ralÌc a ... 

_ Eopure il gi Grnale B. ,ha detto 
gran bene d[lei : Dice ch: un Illterr>J'e­
tazi o ne Ct)Sl, f1 a lza le :-ue aZIonI,. e 
nCIl so bene conle ch ia n1a, onle cllla-
nla .. , , . 

_ S a rà, l\1 a per mc non c hne, e 
ciò che non è fine... . 

_ Lo so .).1al'i;\I1na. tu :'Cl la finez ­
za personiti.cata . 

:'Iaria nna legge ;:el1lpr~, legge di 
tutto, Conosce a memona le o~ere 
ftraniere, ammira e cOìllpla~gc l ~lf­
t e e la sorte ddla po,'era h .athenn(' 
~1ansfield, la scrittrice morta di tI:1 
a trentaquattro ai1ni .. :'1a no~ :3010. 
Legge libri giapponesI, te~eschl. spa­
'gnuo!i e fra~ILe;;i (rraduzlOn: . tradu-

. z i0 ni . naturalmente) e ne ta :l,rgo­
mento di 5 intillanti conver5azlOnt . 
Difficile che con05ca ~1trettanto ben~ 
npel'e e a utori nc·"tfl. ~I a questa e 
un ' altra cosa. 

Le signore intellettu ali delle pri ­
me. "ono tutte fatte a q\1esto modo. 
1:'na gran \'ernice splendente e lUCCI­
c a nte <li imparaticcio "u un contenu­
to da bolla di 'iapone. Il loro linguag­
gio è piace,'ole. scintillante, grazio:,o 
come i giochi d';l.I'tificlO . ma a lungo 
:\ndal'e t'intontisce per la sua yacuità, 

,"osa. persollali ' 
ma . senza abhando. 

•• 
i e senza aggetti. 

\' i, quasi ma chil· 
l!lente, in quello ti. 
:,' scabro. arido, al. 
llc inato che è, * 

.' ()ndo l ro, la rive. 
: lz ione di domanì. 
.\1 ni di oggi . 

Questo. Junljllc. è. il pubbl~c?, pie.. 
colo pubblin, oh. ma l " a ten Il cap. 
pello!. dello;! intC'llettll:l1J "ere. n tut. 
te occhialute, no!: tutt.e ~rut:~ e ~. 
lontananti. oh' .\cno--Lo :- 3",1 • n~: 
trici. squisite, pl:J a.mmahantJ, QU~.I 
qllasi. dell e di,' .. bH:l11 le e m?rblde 
c(mlè ,'nlpi, e gl ,'ani \la .!!IO\'\nezza 
di una intellcttuak c. 01 li? CI a, a ,o ano 
niì dolri Ct'me arme til mIele, 

Que:,te intcllctt!!:l II ;;1. re 1no an, 
d1e::;:e a l .:inema. ,tag:JrI p. r nee . 
"ità pr fe"si,)J1ali, g:1l n1:llI:;Ì1ch 0 , di 
_ )n \'enienz3, ma ' 1 SI recano. ~Oil 
~llk prime. oh .n.) . sah'o ,c:lllpre n~ 
cc;:"ità di sen:lzl~). :'fal5an alle ~!' 
ti me. Quand· ti nlm. glUnt .. nel d: 
nema di ;:;econd:l o ten:a "! '!~ne. 'l 
può , 'eJere con Linquc :) "el ,Ir~. U 
intellettuali. che r~1 11 .CSI '110. a ,,~en. 
der::i addos:,o 1111gllal;{ di lIrc, ,..00. 
n : tte feli i se po:,;:,1nt).:1 , 'erè ,un bi' 
o- li etto di ia,>ore e n"pa rnllare I 
pi<:.:ol:! 50n~nn. c orrclHe a :·.ed~~e 
Ull film che c POI ~na bOlat :L , ) ,,1 c>,:~e 
lo definis ono. ,afftancanJo;:l. ilei hn_ 
gU3g~io, alla p poiana e :Il I11013ell ' 
:'1:a Questo. ,JeI parlar senza ;n)n~ 
2'oli . .:on :,c:llettezza ma3chtlc, un j'O 
sgna iata ma osì pittoresca, è. da 
ql,alche temp . la l r n m da. Tro ­
\'ano .:be fa tipo ' E gu~rdati da 
qua lsiaSI c ),-,1 ~l n:\Ondo, ~e Que",to 
qualsiasi c~"'~ :t .e glUd!.:atl· da lo . ') 
,clatro a « la:- tipO ., . 

L'in ellettuale che tom3 d,al cme­
I1ntografo, è sCl1lpr~ arrahb13ta co­
me per un torto ",ubl o. Q.uella - e. 
menza! ma guarda un po se ~e~' , 
pefacre il mio te,mp~ a "e~lere slmlh 
cretinatc, :'b, dICO IO, chi. è. che, fa 
Questi film? " rrei an.jal'Cl lO, .. 

Che roba! ". 
uii attOri. tutti e;:;ecrabili, La u~, 

ma? da jar piangere di pie!à o ri­
dere della m('dc"ima, La regIa? pe­
,,'ma, infant:le. da · burlttin:u, 

L' intellettuale n "j Ct mmu 'Ve, 
n n ride. n n piange. al ~inema, Giu. 
\Ii ':.1 . Ha i'empre la bacLÌ'1e:t~ in m ' 
11(' cel roie:,:,ore. pr nt,) a tarl:!. a, 
dere sulle dit:: dello :,c<)lar D ali­
' eote, E uai ~ ha q,! l1.:he comp -
" r.o o compagna ,,,il lma . 'il n O; 
);'011 gli farà · cdcr.~ !Jull.J. non 
Ja rà ' gustare neS,~!!'1 ;1 .;;cena . ,. 

Occhi'a ta a Cine-Ciardino e altrove : passeggiata davanti a i teatri di posa ; Mile~a 
Penovich studia il copione; Margot Hielscher attende il turno di scena ( Fotografi e 

Berta:z::z:ini - Film Unione ). 

Eppure queste squisit<! signC?re che 
spendono tl'enta o quar:1nta !Ire per 
una po ltrona tli g:l ll c ri .1. solo pel' Il 
gusto di essere prime a una prima C' 
rli poter dare . con assoluta pI'eceden­
z a, un.giudiz io o l:n'opinione sul ~lm 
rF cui . :;i è tantt) dl"C!1~;;() e SCritto 
ment;'e era in. la,'o razione. ;:;ono giu­
dic:lte intelligenti . i:" truiti""ime, "eri 
pozzi cii sapel'e. 

E flan 1 3dia m'), pe:chè lo ;:pa z iu 
di"ente;:ebbe esiguo, dell'opinitlne che 

pr .. }nta a ~\1 .... ~llrra r yli ~0t t. \" e 
nn;;ce a menadit il fr :l ,.. '1 rio. s I 
fra;;a.rio tecnico cin.:m a o g,-afico) e 
m e nde. i di fetti, le m'l.nchen lezze ~ 
la gro;:;solanità. i p~nti mln atl. 1 
pdi nell'ucn:o del plm, dalla \ nm 
a ll'ultima hat ' "'l. 

P o i ,.:oddi,.ia lt a . eon\ inn di aver 
d,.1l1t) lito U . pen che m a"'3.ri gli al, 
tr i h tnno ('-a lt 3. [o e che il 1'10 licoh 
!Jcn("\'()lment{' acco lt,. "i a lza . ,:e ne 
\'a . si drappeggi a nell'l ,.u a pelliccia, 
() I;è! ,.\1 0 cappotto , corne :n una lO 3. 
".1 a ,"elenar,.i in un ' p a --ticceril, 
l11 ;t ~al'i tenendo CIITOlo ira quei l -hi 
ci rulli .:he la -redo n t) <1;'- ImIe, . r'e' 
ci a lmenle s e è c;Jrin'1 . 

tJERtJHIAMO DUE DIVI hal;no "di se stesse. 

IL NOSTRO CONCORSO 
\fa v edo Qualcuno rimanere per­

r lesso, insQddisiatto. Intellettuali. co_ 
-;toro ' Per qualche libro di Prou~t e 
di l\faugham ch e hanno letto? _ ' 0 , 

\'i a. Per inte lle ttuale c·è. ancora Qual­
cuno che 'v uole intenc!ere "ero sapere. 
\gera conlpctènzu... spit.': .. ~· . i n~onlma . 
:;ul!:! folla . unit,) a una capacità di 

Co n tinua a dçlinearsi, attrav(' r&:> la 
parteci pa zione di un numero ~eiripre 
p iù imponente di COllcorrC'n h. Il suc­
cesso del nostro concorso p('r la scc' l­
ta di due a ttori c inpmatografiCi . P C'r 
comodità di chi vuole concorrere. ri­
p etiamo le condizioni . Età dell'a.ttore 
non.. meno di 18 anni e non più di 25 . 
Età dell'attrice: non meno di 17 anni e 
llon più di 22 . Il concorso è st a lo pro~ 
r oaato fino al 15 ma ggio e i ri:mltatl 
,'e~Tanno comunicati il 15 giugno, 

Cbi vuole partpcipare dev(' inviare 
il maggior numero· di fotograf ie chia­
re e nitide', a I giornale I( . F iZ,n », S t'z io ­
n,] COI/CO'YSO Ci.nematografico, S. M ar­
co N. 'J1) f)'J / A, V t>. nezia , in b usta. mc· . 
lomandata. Ogni concorrente dovrà cu­
rare J"im'io di folografie sia del viso 
che della figura . Fatta la selezion I> 
delle fotografie, la commissione 1n-

larve incerte . 
Le don' cose lodi agli at tori non im ­

plicano. s'intende, che noi vogliamo 
dar pa ri solto il problema sempre aper­
to di come recitare - anzi di come 
« dire" , più semplict'mente - questi 
t('sti daunllnziani che non riescono a 
raggiungere i cl imi fortunati d'una 
Fig lia di J orio. Il linguaggio di Più 
clU' l'a'l/l ore _ non div('rsamentc d a 
q uello d ella GlO,'irl e d ella stessa G io­
CO I/da. - è ahi mè un linguagg-io falso : 
perchè non , 'alido nei confronti d'una 
vera poC'sia. come indficace, da Sha­
k<:speare a 5ardou, nei confronti d' u na 
qualsiasi tf'atralità. E' quello d'ul1 
lett('rato che si ascolta discorrere . Vor_ 
rebbe dnnquf' (conclud iamo con un 
pa.radosso) lC'tl f-ra ti per recitarlo. I 
nostri attori, "nche i più hravi (' i 
più colti, tutto sono m eno che « let­
terati », in codesto signifi cato tecnico 

,'iC'rà gli elementi ritenuti idonei ad 
un provino che sarà fatto a. V e­
nezia. . L'esito del concorso sarà sta­
bilito in seguito ai risultati dei pro­
nm, Pubblicheremo prossirnaml'nté' 
l' elenco dC'i componenti la Commis~ion(' 
giudicatrice del concorso . I d u(' Yinci­
tori del nostro concorso saranno im­
m ediatamente scritturati dalle ca.3<· ci­
nematogra fiche Il L3.rius» e " G l'nua. l) 

pPr l' interpretazione di un film c 3 -

vranno, inoltre, un contIatto allnuu 
con uno stipendio fisso mensile . Ad 
entrambi verrà corrisposto Un pn'm ;o 
di L. 10.000 (diecimila) . 

Ripetiamo, pC'r i CùllCOH('nti di \'C'­
!1C'zia, che i l nostro fo t ografo C!a ud 'o 
E h1l11Cr li potrà. fotografare n C'i giOI" 
ni 28 . 2U, 30. T t'lefonare al n. '2:1.~f) ; ). 
Indiri 'òzo : Ca lle del Clisto San ::'.1 .. r, 
co 2060. ' 

g iudi z io e '(11 esame poggiata ~ll fon­
damenta di ien.). 

:\'fettiamo . tra parl'ntesi. che pur 
essendo Questa 1.1 no"tr:l m edesima 
idea, l' abito. in ql\l'~to caso, ia il 
m o n aco. E che la \'erniciatura, l ' im ­
pellicc iatura. anzi. ti! cultura e di 
letteratl.l ra sost i tu i,:Cl nu qua n<1o so­
no ;(Cèompa~~n;J ti d a I ,!l'n a ro e d:tlla 
:,,!gnorilit'l. o addiritt'lra nobiltà . la 
cultura ,'~ra , l a ,'el'a i,truz it)lle. !';Jll­
tent i co 'iapel'e, ,;c fjue:;i.i "annI). "e­
s titi di s tra cc i, nel " e nto l\dla stl'ada. 

Ma s ~nza gilln!!ere .. gli {' ,:lrc ni C' 
,!i pòli, più a'd att i a ll e ia"ole ch e al­
la vita. poss ia m o cercar di "ed e re la 
sit \lazione . com l' sta. E ;;e ahh ia mo, Jì _ 
nu r a, ;.;ottopo"to ,11 no"trn rnicro,.,co­
pio Jìlosofo c burl o n C' le dolci tl':' t inl' 
d,)rale tJ hrune delle p:'l' u clo - inkl ld_ 
~lla li, J)~lssiamo ora 'l I l',-;.;a Ille, ]lC' r 
l\l lila p lU cl e m cnte, dell e "ere illtel-
lettu a li . Di Quc:ll e donne. c iot·. che' . in 
un 1110<10 O nell' a ltro, h anno d ato pro _ 

<!C'lla parola. Non salino nulla . .. L C' 'Ca. e non importa in q\lale misura. 
loro letture sono monche afin·ttate C' che, a l <.1i sotto dc:i dolci capC'lli. d(·lla 
casua li. Non avendo sfiorato n è E~chi_ hl a nya tr'OnlC' e del lo sg\l ardo am­
lo nè Racine, si d isorientano ;li fronte m a lt a tore, pos" rc, lono qualchc ,'o~a. 
a d'A nnunzio. entrano in s6ggC'zione (' dI CO, C;1pace di t.: " lri n ~cc ;lI' ,..i in con­
c redl'ndolo in b uona fede il m agg i r ce tl <), 
Il s tilista» cll(' mai viv 'se g iudic "11 0 Que . .;le t a li a ltl'e , ch,· la g-enl'r :t1ità. 
obbligo porge nte le parole in pun ta di non,., l ,,'a perc hè, temC' e pa\'enla co_ 
fo rc h('tt a, come roba. di. gran lu sso. ml' luc ife l'i. in gon nell a, e am;, anc() _ 
N eanche s i dànno la pena di osserva rl' r:l., e non par vero. rafiig;u ra rc in "ec _ 
Quanta iro nia è in d'Annunzio me'(]e- c hi ,;pauracchi g ri g i c ,)cc hi a luli , !'o _ 
simo di fronte a lle proprie pr('z iosità, n o g è:neralmcllte a utrici di libri (111 a ­
Se per « sorella" dicono seraficamentf· ga l'l dI CUCIna), di art ic.)li (non im -' 
« s irocchia ». dimentica ndo Qua n to vo- p~)f[;t se j>ubl)li cal i ,;ull a (;a :;::.'O" .Ii 
caboli s iinili s iano scherzosi (d ichiara- (;or~o)l;:;ola), di ;;torie pel' bambini 
tament:e scherzosi) n ell' inten zione stes- o feconde generatrici d i novellett~ 
sa di uno che' la sapeva lunga come rosa l'CI' g iorn:-t li fe mminili. Q \le ll e 
J'Imagi nifico. Ma. Qui il discorso si fa - novelle, . l, ) ;.;apetc tutti, c he hanno 
rebbe lungo , e grazie a Dio non con- scnlpre Il ,fio re e la lag rima, l'a more 
vincer('mmo nessuno. e. la delUSIone, il sogno ::t quota die -

<Jorrado P avolini c ln1ll a, ~ h realt:l a c\uqta 7.ero. Op_ 
pure "c 1'1 \'0110 In InarllCr:1 nuova, ne r _ 

Poi ::l' n e torl1 ;l a ca :,a '- l ' indomani, 
o il gjorl1 o dopl! . ,.:cri"e 11)\ l''lcconlo 
che :-e n OIl è. i l g c ml'llo leI rilm orri , 
p il ante, è il "uo tnte ll ,) mint re. h, 
;:i ;;a, non certo pt.:r .:opiare ° per 
trane i,;pira;.:i o nc a 'lue ll·ahort). m1 
la rivista ~f. ch ' e ek . "Ul)!t:. anela 
mani giunte Urla n o n ' l1 a. (' ... bi" gn 
pur :,cri\'ere. anche ,.e Ih)J1 si hann 
in tCi'ta che capdl i ': L!: r a t , capi . 

:\' vn c rede teL. • -011 e " i ,..t 011 ° ~i r­
Pa li che invocano a m a ni giunte ~li 
:Julori , le ,1utric! .. ' e l'in,' ito viene 
rC';:lmcnte ri volto :1 qualcuno d i es i, 
si tratta di un nome c di llna fa ma. 
ed è :;empr~ a,'volto ugualmenle in 
ge:lidi strali di ghiaccio teneknti 3 
l1('l:llalizzarC' la gioia ,) \'entu:;ia:;mù 
(l(lI·invilato. 

,\1.1 la piccola -crittricC' hi\l11ò;J. che 
ha trt · idee \' ~1I111 '). "Cl' !.' cappelli. e 
dodici p li a di cal7.c di ,.;eh (coi plez. 
z i odi rni, ,. i""i1!;nul'e') (k\'c pur trO' 
\' ;,re un pn'ksto al suo lUI to. 

\lcno acide. intelletluali più Ilote 
più ~oddi:;i ~lttl' di ~c "k<e, e dei 10-
n, ~ua-Iagni, ~en Z~1 c" "ere men C\'ere 
t.r< \' a no. QI\, ' kh!.' '·olta. dei pr i:l 
111m c u i ;'ts.;·"t()I](). (;clzielte fr h, 
..,'inteIH1e. li <" "lt;\ eli di ·tlnO' * 
CUli 1111 c<.: rlo I a gi' () c h e , l 'i, 
!)JO, li sa \]an .. : ~ Ji ~ tloi ronl!:u-. · .... 
b('ro :;()rti lo pi li C'fieUo, ~~::.:~ 
",ta , Oppur\' \III 1' ;lr!) ..;en .,; 

QI1\· ,. to ti l' l. ;Jiil dolce. 
prel1si"o, "('de di buon oc hi 
e s e Il l'l'ed .... "t' Il,' s e nti.'. p:i \l 
l c:llIg-cnk l' inL!ll ihile. E t 
certe mo<l;licl1(' ('C'rte i 
ce l·t\' ;'t lldacl(· . 
1l1en te ;1 CCI r,' zza ~e, 
o l p~) t' sc:i nt dlc nC'1 campo ci 

gl'allco. (, ;.;'1. P erc h ~ h l QUill he 
~anza, \111 11l (,!) ]] f",,; " , to .,egl to: 
\(J. d I cutl'a"l' a iarvi IMrte. < Quat­
trI lli a l'abte. 
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VI. ~ONTBOìtlEM:OBIALE DI GIACOM:O CASANOY A mur a, Non c'è he dire : se Casanova 

PU~i~n(\~rd~Jj~iu~~;~ I.d 11 • .b,.,. er:1 andalo di ga-e
' . IfJpPo, la I:ag azzina 

:[7i~~~;~~f~~5 J ali·" , ~ ," aAlAJpo~ ~s, ' I , r~~t~~o~:d(:~I:~a~f~ ....... ~ .,r@,~, letter<:, e a co~a 
ri che non hanno d iede a Casanov,t 
in velit à lasc ia to motiv o di sofier-
tracc molto profond , 'he in ogni che de:; ideri su rvolare con molta di illessandro i)e Sfe'fani mar~i rifl et tendo ~ull 'offerta anLich~ 
modo non h a nn o m ai ~u"c itato nei fretta Il (jue~to episodio, ]n r altà riderne come :1v rcbbe fatto in a ltI '~ 
Cllori femminili torture, rimpian- tra i due non c'è s tato, a differenzà condizioni, D'a lt! 'onele egl i v It'va 
ti , piaghe immedicabili, provando di lult l " ltre volte, che un legame la 'v ita di Casanova: f rse per Que- ster doveva telll.:r1o sotto il fuoco 'del- comj)letare Qud che aveva fatto lil 
quanto :l1perficiale fos'ie ' tato il ri- "entimenta lt, purissimo, Forse gli oc- sto egli l'ha lasciata in una voluta le sue attente pupille, durante le ope- primo illcoatro: e I.'occasione gli vien 
cordo eh l 'avvenluriero la~ciava di chi vigil: di Silvia incutevano un ,penombra, J;aceva un contrasto trop- razioni delle piramidi , Essa gli 'lve- fornita dal su pp\;zw di Dami n :" 

, pas:;iamo a un'altra ca tegoria dì c ·rto t:more a l fidanzato, forse an- po stridente C011 il r (:s to, Ma non va detto di farla partecipe di questa Egli per sodd isfa,'e alla curiosità di 
donne, ' che l'educazione di Manon sa peva v'ha dubbi o che in lei esi ' teva un sc ienza occulta: e,gli ~'era rifiu tato, Quelle donne frenetiche aff i tta un ba i, 

bbiamo già \'eduto he Ca.-ano- contenere entro limiti di rispetto la sinq:rissimo amore: ed è curioso no- E allora Quel che n - i tre senatori cone Sll piazza ,li Grève dove tu I. 
va, a Venezia, con Cateri na am- pa"sione di G iacomo: certo le cose tare che quest'amo're, il più bello e venet i nè la d' rfé aveva no fatto; si p igiano, Il conte Tir~tta in qu "la 
pana avc\-a parbto di Matrimonio, rimasero li, e durante le assenze di profondo che Casanova abbia susci- lo fece con prontezza Ester: sco- occa, ione sembra abbia ;:. Iq uanto val' 
Malgrad'.> J'i;,tintiva avver"ione che Casanova, ÌI-1anoll 5i -,;foga \'a a scri - tato, è fiorito nel cuore d'una don- perse il modo di trar le r ispo ' te dai ca to i limiti dell a dig nità , che pu r do­
egli dov va provare p l' l'évcntuali- vere I trer(; dalle quali trabocca la na «he non è mal stata sua, quando numeri e un bel giorno si m ise 'a vevano essere cla~tici , dell a gros, ;! 
tà d'un legame duraturo che avreb- s inc(:-rità di un --enti mento profondo, cioè n01') hanno agito le sue pretese far la concorrenza a Casanova in zia la :Vlormanlel. Di q ui sdegno del­
be tarp3to le ali alla su a irreQuie- t e:-tace, p iell l l di poesia che non a- doti di sedu ttore e di libertino, ma quc!,to campo, L'uomo rimase mare ia ~lonna e, grazie alla med iazione di 
tezza ' di n <.> made perpetuo, gli pa- ' ,rebbe voluto s' non un po' di com- .,oltanto le sue Qua l ità , intellet tu ali di (nelle ,< memorie ,. clice di essersi Casanova, riconciliazione ~he, dOpcl, 
re chie volte ha osato sfior are il prens ione per di\,(:llta~e felicità, a- conversatore, d'uomo d'ingegno, cioè e;,tasiato sull'abilità di Estern , ma è legherà solidamente il Tlrett,a alI:; 
peri 010 d: Questo yincolo, Simpatie sanova afferma che durante la sua di s impatia spirituale, Casanova- con- facile capire che sentendosi smasche- contessa ed a lla sua bc rs:!, ((}!"":Jl..:... 
for~ più profonde ? :"-1aggiore s t im a -permanenza in 0landa, per affari, fes,-;a che Manon, staccandosi da lui, rato veniva a perdere buona parte Que nel fr;tngellte Casanova ha via 
delle candidate ? Tentazione ? Diffici- 11anon, immemore d~gli impegni del « aveva ferito più il suo amor pro- del suo prestigi o, Perciò volle com- libera con Teresa: egli ne approfitta 
I tabilirlo, Per Cateri:1a a bbiamo g;uramenti , si voltò ad altri, ri~un- l'l'io che , il suo amore » , on ' preci- Detere con Ester per smentir!a, per largamente, e le là a~sicl1razioni per 
vcrluto: l'argomento nuziale è stato cianò'o a lui, La verità è s~condo sa di più: ma Queste parole ci illu- provarle che le risposte, in lei acco- II futu l o e in tanw si appaga del pre­
_foderato per vincere g li 'crupoli Il'tte le probabilità, ben diver 'a, N oi mina'no, L 'amore in lui doveva già modate, in lui erano in.vece frutto selte, Dopo eli/ che comincia a , riflet­
dell'ingenuità ,1. .. 11 a fa nciull a, ed è ;:appia mo, per Clln fess ione stessa di essere tramontato da un pezzo per dell 'isp i razione, Si aggrappò a Qual- tere che però c'è Ma non, la fidanza -
tato, poi, celebrato, avanti lettera , Casanova, l'ome egli, dura nte il fi- difetto di alimento pratico : non sa- che nozione anatomica ch e essa igno. tin ~, e che i suoi obbl ighi lo tratten 

in una delle compi3centi locan,de del- danzamento, non si compc' rtasse cer - pev a 'accontentarsi di sospi ri, Inol- rava , la sba lordi ancol'a una volta: gono .. , Del restù con u na since.r.ità 
la Giudecca: ma dopo, pe r tacit o ac- to come il modeilo degli inna mora- tre, morta Silvia che efa il lustro ma eSf.a, incaponita, un po' conceden- im pagabile egl i ~Iesso sC rive: ~ ._, ~ 
cord Ilei due, interveTlUti M aria ti; tutt'altr0, E queste facili , av"en- della famiglia, Casan ova probabil- cio piccoli favor i, un po' prometten- inJ1amorato delb signor in a de la 
_laddalena e il Bemis, di ero ma- ture, Queste galanterie di bassa lega mente non s'era p iù dat0 molta pena do una pi ù assolu ta com plicità, f iu- Meure, ma la figlia di Sil v ia, con la 
!rimonio non -r fece' più parola, non do\ evano sempre restar nasco- di coltivare neanche una pallida illu- sci fina'lmente' ad o ttenere dal Casa- Quale non avevo al t ro piacere se noI' 
laggior onsi tenza ebbe invece il "te a )'htnon: e 11 parlav2 certo in s ione nd cuore della poveretta,' Ed è nova la confessione com pleta della quello dei pranzi in fam iglia, inde 

fidanzamt:nt pangm o con Manon c ;-,~a B a lletti e la piccola doveva sof- s tata v e~tura per lei che sarebbe sua soper hieria, Non ci vuoi molto boli va Quest'a more che t10l l mi lascia­
Balletti , Di QueSla ~lanon fu r o n o d- irirne, pur t acen,~o pel o rgogli o , !vla sta t a a ltrimenti vittima, forse la so- a comprer,de.re- che con questa con - ~'a più Ilicnfl' d'J dcsidèrarf' )' , In QU(::-
lrovat parecchie I tter a Du, , che la vera vittima, del venezi ano, ::ite condizioni di spirito egli viene a 
i da uno ia ripr va d I legame che fra Abbiamo det to che in Olanda Ca- sapere che è a Pa~igi, per la doman-

I
, du dur tre anni ch e _on o lo ' ' l 'd fid da ufficiale di Teresa , il bra 'lJ mo san ova .- era In Que peno o a n- L k h bl. 

'>pe<: hio <!ella tenerezza real e deìle zato con la figlia d'un armatore, {CIi )un 'erQul ,e c 'es5a nonI vorreI' "c , 

fr PD 
'l l lu~ '1 n,' h .... f an n'era t,-al- Erli' I l ' I d 'E asanova g I trova tutte e Qua Ità: ~ " " ",.t a (eslgna co nome ster « bell 'u Oino, di circa quarant'anni, d ' l 

ta p r Ca anova, Costui, yenendo a d'O, - i I itiene generalmen te che -il la fisionomia aperta, elegante quan-
Parigi, a eva trovat in ca a Balletti padre to~e un 'tal Hop e qu sto ' tunQue "enza afie~tazione >.. Teresa 
un' :;pi t~ \i: à premuro'a ,a ttuo~a ~l!lI a ba ' e d'una t stimonianza del che spera avere ;n Casanova lIi: ,,:, 

ilvi a Balletti , :ntric di grande va- principe di Lign che ci ha lasci a to leato per resistere alle p ressicni del -
101' • gl ria del teatr frane ' e, go- >-critto che Casanova stesso g li a \'e - la zia, h a invece in lui il pi ù 5u bdol0 
deva di un immen O prestigio: ed e - va ' detto trattar:i del commerciante degli ipocritI. Egii del resto h a 1':;-
~a poteva quindi - rvire ottimam nte Hope, Tra i vari Bope commercianti bilità speciale per giocare Questi tiI'~ 
da trampolino di lancio per il giova- di Amsterdam ne,.;suno a e>~'a una fi- d i pas<;ag-g;o di mano, Essa stupita 
ne aspirante lett~ra to che de"ide r ava glia di nome Ester: pOò darsi ' che affronta Ca~anova e gli chiede: 
intr )du~i nel m nd irance:;e 'delle la 'a nova abbi" o.!teraro il nome di - Dimmi se devo ' ,acc - ' Ci] irè il 
lettere, Fav ore\'ol pa:;_arella a qUl"- lei , o come geperalmente si crede può Questo matrimoniv, 
"ta amicizia era tato l'in onrro fat- dal si si tratti d'u na figlia natura le - Come tro,-i il carididato? 
t in viaggio d,} asanova c n un ,di 'l'oruma 'o Bore, Certo _i , è che, 
li lio d lla Bali tri, e co. i egli, app _ Casan va, ad _-\.rn::;te rdam, riu<;CÌ a - Non mi dispiace, 
nà sbar ato dalla diligenza ch lo cattiva rsi ia fid ucia dctl 'armato.e Essa pensa che egli , geloso, si .. i-
:I ve'-a ortat da Lione, pot' pr sen- ope: IOr:,e il ca, o, c0m 'egli rlferi- belli: e Casanova con ' un sorr iso di-
t a noi ed e ser acc olto n viva - im- , ce, lo aiu tò fa cendogli prevedere, ce invece: 
patia dali dolci -si.ma _ ih ia, non più afita\' I" la cabala, che l'Bope a- - All o ra al' ettalo, 

i,wan , ma anc r splend nt di 'oa- VI ebb avuto di lì a poco notizie di Teresa ne .sa abbil~tan=. 
\-e b Iltà Di Silvia, Casano \' a a un ena n ave h 'egli riteneva perduta, il - Ba,:ta così. Addio, D a quest 
ntrar edifi ante: alta i su i mcri- falto ~i \'erifi Ò esatto e non ci v olle momento il no- tr amore cessa e co-
ti , le -ue virtù, e non ace una mai a cii più pe r far diventare l'olandese minci;\ la no ' tra amicizia, 
quale sa di ID n b o rret\O nei I ro é:mmira t H : entusiasta d ell'arte divi- Parole che nOli harmo il suono del-
r:lppor i, _ ian n a qu l tl:mpo era una nator ià del venez ia no, Questi in tan- la s incerità: 'tro pjJo brusc(> e forte' ' 
ra aZZJn3; e la possibilità d'uo'uni ne to, spi te tiel commerciante, av~va il trapas 'o, O in lei non c'er a om' 

G
- fi l' d ' -l' iII Oland, , il c 'ntegno di C,!sanova " , t d'II' . ' 1 fessione CasanO\'a s'era scavato la tr lae mo e I g 13 1 I via sor- d' " "t In iZia un I I IO sentlmenta e con l'n ~," ç,' < COll I, ~ c, ue m ani', L'aureola di' bra d'affetto sin 'ero - il' -:he> p'~'J ~" , 

>-" più tardi. al temp della se onda I\'enne ancora plll Irntan e: c me E"ter la ,quale ' l'prendeva Casanc- c' c ~ ,;ere - o la delu5ione è sta ta tale ,la 
vedremo, (fui c,<'li s'e r a bellamente I I b ' d' d d Il cui (;fa circouda(iJ svaniva, Sotto il \ ("llUia di Ca.:'ano\' a Pari, i, dopo la ., \'a con a I era, III Ipen enza e e convertire ogni simpatia in repu,;nan -ridanzato coro la ricchis:;ima figlia b' d' , 'l ma,O'o, faceva caflolino il ciarlatano, il u a dai Piombi, cioè nel 17,~ quan- "ue a !tu HlI: Que"te tuttavia non a ... za, 11a a Casano":1 "'uesto non fli nè d' un armlitore p !:'sibilissrm che la r d f 'I d ' b 'l lestofante, E Ca,;a nova ci vuoI far -< Ilo a"aoova a\'e\"'l 'anni , l'n mali-, P 'g' a ll 'o le ero aCi e pre a In racclO a ca- c redere che a Que:-tO punto egli par- ca ldo nè freddo: l' importante' o: 

' .... 'no pr fetto di ofizia, 'l ?\feusnier, osa ::ila pervenuta a an l, - \'alier d i ,<:' eingalt. Edi d vette !,U- es"ersi tolto dai pac'icci a buon Ol 1'-recchio.: n n proprio di :"-f anon, al- d ' " I lÌ pe r la Germani a , lasciando ad eh ci ha lasci H.' delle note nien di I are sette camlcl ~ per orten re Qua - cato, EO'li \'orrebbe èhe- (, ~ 'è. ffi . ; ~, ~ n: ilO di Sil\'ia in casa della qua e f bb 'fi E,:ter un ott imo ricordo e promet- Fo ' mdi' rezione :-ulla vita parigina del che a \'<"re, a as tanza insigm, can- cominc iasse l'indomani e che int:111-tanta "ente convcniv ::! e do\'e, :;i par- d I l' I tend ,le di iorn ar in autunno, li m o-temp e '"'u tu ti ~Ii intri<Yhi tliù !:'l"- '" , L te e re::: t c" pe;' Quanto eg I o am- I l I to ci fosse una parentesi meno ris.: r-
.. > ... . la v a' di tutto e d i tuttI. a saggezza ' l ' h E do ,:bl ig 2, tiv o col Qua e eg i r iso ve "reti _ n te " he in d nnitiva eran I r lillc 11: ma la realtà è c e • ~ter. f yata ; m a l'ere.,a non ne vuoI saper~ ,.. _ Ji '::ih' ia dev e;;:;ersi resa conto: a - , l Questa "ituazione ci con erma che in d _,ti nat a " nllaz" are ia curio ità del da personC'lna p ratica, \ '0 eva onos.:er ' d' I Evidentemente la ferit,~ rl'ce"U'l, è ' 

_ "" 4 101'3._ che Casanova n on era e non bi ' l I dI' E \'erità in Ester s'e ra spento 1 co pJ " .-
re _ ci dice ch asan \'a era m n- ' 'l' t ene co UI ~ Qua e o \'eva egar.SL ~ 1'\ fuoco dell-'m' ter'> -.' 'e e del la Ctrrl'O- Questo ,-oltafaccia elel venezi ano -

T>oteva 'd \\'en tare I Ina nto so,gona o 'C b'l t ' - ' nut "'p~"ato dalla sua amante l GUI asanova , pur a I e Quan era, C I non è p rofonda, è bruci"nte, L'indo 
J ~ I>er la fi Q:lia : e con que t a tto e - , Il s it à, per cui a asanova a tro non re-

,)' IVl'a Balletti', _'l Que-,'ta artermazio-' comml:,e llli gra\'{~ er ro re, commer- mani il contratto di m~tril"" nl' o ì _ ,. queU'inrelì igenza che a veva sempre, ' l' , d ' t ava che far buon viso ad avv':fsa - uc 
n : mbra "sere del tutto g-rattlita, dimostrato: _ ild <1 dev'es ' ere ri u,; 'i- c!ante, un po emp ICI Ott O, credel\l-a fort',llla : a veva cbmmes~o un errore firmato: Casano\'a \'uol da rci ad i -
lntant ~I'I "I'a , ben he' p ' 0 iortunata h Il ,cieca m en te nelle virtù indovine e a, b' l ' " "I l' tendere che ne ebbe il cuor~ spez-• la ad aprir gli occ i a troppo m - bI ' d 1 f ' el Irrepara tIe, nuO!.: InSistere, i ' eg IO ' 

n un marl' t o ch u~.-a " a on lei' 11er- "I C ca a c""anOV lana , ')PO a accerl a, I l " ' b'l zato, perchè credeva che la dOntu " genua (:' iiduci,,,,a " a n n: ' asano' 'l' f d ' I ' l girare a a lgo e cercai-e plU spira I 
fino le r 05se, non _embra abbia ~-a non s riveva più dall 'Olanda, o ae plro~ca (1 d~ opo lf' llllracodo 'o aere, Conclusione: a ques to fidanza- non avrebbe accettato ; ma Ql1i égl i 
mai a"uto amanti: e questa era tale "cri\' e"<I poco: il s uo co rnp namen- rttr >èame!lt ' un porta ogli per Jt? mento, pi~ desiderato che formal- vuoI darcel a da bere poichè tu tto il 

, ,,tranezza, nel m nd equivoco d'al- to fra più ch indi ferente, Forse c le a ,,;-,nov3 110n a \' eva avut o 11-' mente concìuso_ biSùgnav a rinunciare, :;uo modo d'agire, e le sue s t ess~ con 
!ora, che la si ripeteva a miracol mo- . ih-ia, in Questa ccasione, av rà an~ ncoltlà, a scopr ire a \-cndolo fatto cla- e rinunciare> in.;ieme ad Ester ch e fessioni lo conferma no, tendè'va d 

~trare, ~ ilvia, .:ome es mpio di vi,'- he accenna t l> al fidanzamento dI del' ll! , p,er 'aso, li! UR sottbsca a: gli aveva dato molti baci p r om etten t i Questo scopo, E così tut ti e tre I 
tu' . era cl' tata da tuttI', rl'ce' -Ula nel- l dEI d e perciò i-lope aveva un giorno' but- ' l ' f t t ' I matrim on i sfiorati nel gi ro di tr an • Casanova ill a n a, " anon o' f C ' d d' a l qua I nor: a'vcva a seg-u-tre nu -
''l'rc II' dI' Il ' t pl'U' ''l''' tatl' a lI ~ ttrl' - ' Il' ' d "[ tato là, ai e rma :tsanova, I i ea un l ' I ' 'l' ' d' t t t ni , dal ' - -I a l '60, f ra i suoi 32 e i 3,~ ~ • c n \'i~tte ar renderSI a eVI enza .. ,v a non ' a tro: DI ancl o QlIln! ne amen e 
ci, L'uni a t ,tim ni ;m za del ;\-1 us- v 011e riconoscerlo, Qua ndo ' Silvi a, matrinwnio tra la iig-Iia le l'italiano , passivo, ann i, sfumano come e ra sfumato, {li i 
nier non e Quindi prol'antc, tant l più in quel tempo , venne a ~I?-0rire , e::isa Casano\d'a 'lV rebbEe, dice, ui, onesta- Le C0se ;.onO anda te un po' d iver- ma, que ll o con Cate rina Campan a, 
che un'attrice in vi ta com SilYÌa, ~però 3ncora nd :;uo Giacomo, Le mente ':((0 a ster c ,le a Ques to ;;amen\e COl': Tere,,' de La Meu re, nel U n'ulti ma volt a egli parla di SP(I 

a l m inimo cal?ri i che ave,.,-;e a \-uto, .p lett re che -asal'!ova con;.ervò a sogn> o 'a more si opponeva l'impe- 17~7 a P'trigi: egli la conos.:e in sare: a Genova , COI1 R osali a, pa re, 
sarebbe stata da tro pi o 'hi Du", c i d icono ch' il rom a nzo del suo f-rrl preso a P a rigi con lanon Bal- un'a casa piuttosto dubbia, qu ella eli chi ann i più ta rd i, Ma anche QU , 

t e ricon s iuta. asanova po\'ere, cuore ò'ur,ò tre ann i: , :Bo n a Iletti\, quandd'~'C co giung
cter\ 1da ParQigi" una pretesa n ipote del papa Lambe r: a ll'ul t imo, egli :;osp inge la don na a I 

non ha mano I,~c:raera e n TI ha ,I> li G' 1 il ettera I rottara l h anon , UI t ini, pal'enle!a proba bilmente fonda t a alt r e nozze : però, lloichè g li anni èl 

H
' -,..,,.., !'cra, !:IC01110, st.: sa \' lo e v o e sem- le 'ose ~embrano un po' a ccom0da- " d t <-

Ii a hn!1:l1a per nessuno. n n a cen- flre un p co de ben a, qu~lla pove- solo su un'om oni mi a poichè l' inde- mtnClilno a aumen a re, semuT~t .. J'-
na affatto a c _a del g nere: e, di l'a ~end , (11 aw m ~I hl an~aya lH te elal nar ratore : la rottura con 11a- gna nrpote non aveva del relig ioso le pa rti a Genova si s iano un po' i ~ 
DI

'U' , la lettera dI' S\'l"I'a t ro"ata t'ra le "1 ' ''f Id l À h le n on a cca dde, per la verità, un po' che il nome: qu i conveniva quel con- v ertite, e che sia ~tato lui , Casanova, _ ., vt'ntà !. ;:na ,ha, a ena, nc e I: d(,po , IilOltre Casanova sostiene che ' b' d' t " I ' arte di Dux ci p rova un, :;dlecit · Quan e ~! a rie M :lddalene !lella vita le Tiretta che ,lopo fin i r icco in I n· n:eESO clm ga r tl In Ispar e, iv a h ' 
(ti ne tutta mat rn -irca il 'vmporta- d i Cas an va!), ~1a a ll a fme anche ad Amsterdam egli passò giornate '(:ia, In Ques ta casa Casan ova cono b- vedrem o a suo tem po, Del resto non 

di Ca::ianùva, conti n ,fan on d v apr ire gli occhi :, Ca::ia - di gran dolore p'e r Questo affronto, be dunque una ~rossa e matura si - si t rattava Questa voJ ta, di un mat n , 
, ra amicizia nulla n o \':! ha dei gu ai con la gIUstIZIa ddore da cui lo guarì con il suo af- gnora : pare si t r a tt i d 'una contessa m onio b rillante: u na serva! L e tH' 

l'edere a qu ale. sa di frances _ .. Ed essa gli sign ifica ;lel fetto Ester. A costei Casanova die- :Maria !\ rrnanda d i Morm antel (con- fi danzate ver.e, Queste, rappresent ­
ilvia do ev a apprezzare i febbrai o ciel 1760 la sua rinuncia (è d e da leggere tut t e le lettere di Ma- tessa si , m a illertera ta anche,' data n o t re st adi ti pis i dell e conqui st e C? 

" ' d n e n, Compo rtamento d'una deli catez- l' 0- ' II 'b ' l d' ' M' t ' in tellettuali dci veneziano, au- l'l'lti llla sua lettera) : c lH13e mesi 0- orto){ ra a q uasI I egg l I e una sua sa nov lane: a llon', slnceramen e l', 

F l d l za dubbia, se fosse vero_ Ma poichè 1 t t 't t ) t:;' t t ' n am orata e' (' O n ~ cll ~ e' m al' sta 
"':: ..... 'oCsOo~Losceva il suo caratt re av- pc ,;posa va r a nce co on e , ar- le co~e non devon o es"-ersi svol te co- ,e era n rova a , .... acca n o a cos el t ' , "', l ' In l" e nct'" t < , -
:, ma aderì a favorire l'idil- chitett<.> del re e membro dell'acca- J ~ c 'e ra u na deli z iosa nipote, Teresa de a sua, e ' le O la p ian a o , SpOSaJl-

e G
iacomo, o nfidan- demia d 'a rchi tettura: ella aveva ven- sì. non dobbiamò accusare il vene- La Meu re, Con costei, il cui can do. e do un a lt ro, subit o, per dispett : 

> ' H zi'ano di poca disc rez ione, Egli ad t- t h f I ' C - E t l h ' ' b t r che la _u a prese.nza e le Qua- t'anni e lui c inQuantaClnQue, a rot- vero o In o c e osse, co pl asano- s er o a, sia p u re gar a am ci' 
. 1anon avrebbero servito a ta l'a ria d 'un matrimonio di dispe- Ester non avrà mai fatto parola di va, egli a ndò per le spicce fin dal lo ro messo a lla port a q lland0,.4la -sapull> 

" ~lanon , c'è da ginra rlo, Forse avrà - ' , t tt d I d ' f h ' to e T e d L la te~ta a posto a l.j u el razio ne, Da Questo matn monlo nac- .I.' p rimo mcon ro, a aecan o a I r on- c e er a un Im po,; l' ; er sa e :l 
Giova an be dir<: h e quero due fig li, uno che m orì su - ricev u to da Pa r igi qualche lettera te in modo b rusco che però pa re non M eure, priva d i m olt i scrupoli , a \-è­

Quel periodo era in a u - biro è l'a ltro, Giambattista, nato nel meno ap'passionata. lette ra ch e pote- dispiacesse n è ùffendesse la p retesa va scelto Casa nova per togliersi dal­
d i un certo credito presso n64, fu arrch'esso ~ome il padr~ ar - va far capire a Casan ova che le co- santa rellina, Dopo p ochi gio rni Ca- l' incomoda vicinam :a della zia pazza, 

d
. . ' , ' d' chitetto e contrtbu i molto al nnno- se nel cuo re della t r adit,1 comincia- sa nova riceve dalla g-iovane U!1a Jet- m a con in d ifierenza spiccia ha 'so,-;ti­
I stato, TI eyeva mlSSI 111 t vament,) edilizio della città di Pa- vano ad annuvolarsi. Ed (·gli pertan- tera: 'Teresa g li comunicò che la zia tu ito al Casanova il com merciante di 

...I . __ t:l t,p"erp~~e ;~~' ch:~=e ~~~~\~ to , p reso nei lacci dell'olandese, ten- vorrebbe fa rla sposare a un ricco D U,nkerque, 

l 
'd rigLi'a figura di Mano, n, che in base l ava di stringerl i meglio, Il su o fa - commerci;lDte di D unkerque ch'essa ' 

a s ittlaztQne. a un avvel1l - alle toccanti lettere n t r ovate, h a ten, _ s<:ino maggio re, agli ocCh i d i le i, e ra non ama e pertanto essa offre invece 
rillantissìm o , d Il " la c~ ba l a, ~ e però 1'1 padre l'accet- l l ' h l d 

Ca. 
' d tato molti scrittori , è u n a e e p lU n ;:, - a , sua m ano a co U1 c e e aveva i-

a nov a n eUe sue m em ne non e- h I t ava senza benefido d "in,'enta rio, E ': m a t t b ' t t t d" l d ica m ol to spazio a M an n , sembr a poetiche fra qllant~ ann o popo ato s ra o su l o an a 151OVO ta pre-

( 6. CoJilinua ) 

Alessandro De SteCani 



capita io di a«- OBSA. MAGGIORE; 

OMBRE CHEPARL 
C;c.uiai 

s i ~t.'rl" ad una assai 
strana co~a, Un pez­
zo d i pellicola pas~a _ 
\-:t e ripassa \'a inin­
terrottamente davan­
t: a l~o SChU1110 I 
personaggi parlavano 
in tedI" co; un , vec­
c:lione, sopra un cu­
Il"ulo di , De\'e , la n­
ci:t \'a uno d i q u e i 
;;.:,Ji a l ti a d ottava 
co"ì r icorrf'Tlti nelle 
" .. ,Ii del Tirolo; pa s­
sa.-'ano e r ipassavano 
qudll" tre ~<: I"Ile; si 

l, C vvero: cOlDe .i doppia aD ~,;. ~ .:Il g~o della eeHuleide ~ I;a r egola delle due .illabe ~ "Ma d o nna. 
I cbe bacio" ~ I;a cabina di prole.lene '" éI .. oni. l"lncu.ione della c olo nna sonora e i D2isferi d el D2i s.aggie. 
i ' 

rIpetevan o le parole ,e i gr idi. P oi II" 
Sll"~ Iflllllagllli torna vano a r ipresen ­
ta r';l, 1 una dle rro l'altra . con l''sa spe- ' 
ralL e monOion 'a : m a ques ta \-olta 
no n pa r la\'an o e n" n gridava no più. 
~IUOVI"",allO le guance e la bocca . ma 
Ll 5SI111 suono partiva pitl d a quei f <J.J."1 -
t asi!' i in ula 11co e n ero: il vecchio 
faceva con le labbra un grande « o » 
r:ih:\. uto. 1n a nessun « l Ìl - J1Ui » ris pou­
de , 'a a llo ascolto ' (> le imma !!i.ni tor­
na vano 3. r ipresentarsi i.utta~· ia, im-

- pa vi~e. COn ossessio nan te ml"ticolo­
snà., 

1) ' n tratto si son -sl"n ti te dl"lle pa­
ro,~' l' UO\ 'e . del:e pa ro II" ital iane : quella 
gl"ute aveva riprl"so a parlare : uomini 
donn ', vecch i, bam bin i (mi pare ci 
io~se dentro pressochè tutto il campio­
nario yocale d ell' umanità) si esprim e­
, ano. ,-,a,'ano t imbro e spil"gazione 
,ompn'nsib ;lj a i mov imen t i d elle sin­
go:e iacce. t.im ida mente dapprim a più 
ma.rca.ta mente dopo pochi minuti fin ­
chè k immagini, passando t" r ipassan­
do, n n € bbero un a perfett a solloriz­
zazione i taliana, I fa n tasmi stra nier i, 
:\zzitt · ti nella loro p a r:at.a na7. iona le , 
'1vc \'ano fin ito con l'impa rare la pi"r 
i..0i così chiara lingua d' Italia . Com e 
f-ra .,uccesso) Ecco , Eravam o al Cinefo­
nico dd:a « CilleS» dove la « F llm U nio ­
ne » s ta cell"r:mente . di questi t empi , 
Jop . lando un m azzo di pellicole tede-' 
;;chl" , E procediamo dunquf' con ordine. 
con e si diceva u na volta nei bea ti ro ­
mami deu 'Ottocento , Anzi facciamo, 
p,.r l.n m omen to, un passo indietro , 

* * * 
" D ialogo - Silenzio - Si g ira» , L a 

ta,J:,ei:a. . >'sa splende sull ' ingresso d I"I 
pa di !ione del Belgio, ai Giardini d el18 
BiennalI" , come un' insegna d i pompieri 
iD allarme , Due anni fa , qui d l"ntro, 
per la XXIII Esposizione d ' ArtI" , c 'e­
ran.:- i « d inamismi astratt.i » d ella Mo ­
stra dei fu turisti. ghirigori che il pub ­
t,Iico si ostinava testarda mente a non 
capire nonostante le clamorose premes­
' c i :-.t,rin~tti che sul ca ta logo sparava 
3. m it ragl ia i colpi delle « aero pitture 
biochirruc he », delle « matite di fuoco », 
clelll" I( 'rarefazioni s idera li » e di tutti 
g: i al tri esplosivi d ella sua fa.bbrica 
.1 ·artifici. Adesso q ui di fn t uristico non 
, ' è che un pezzo d i muro divisorio in 
'C. 'st r uzion" , poco oltre l'ingresso: co n­
rro i .iquadri di « populit »' fanno spie­
(XI i pezzi d ' una macchinjl. in ricos h­
t-~ zlOne : un grosso a ffare iinporta nte 
p eno di perni e d ' inciam pi cbe non so 
I1H~ prio a cosa. serva , Incon tro Ernst 
r' ' :~<: (, ~;::o dei direttori della « Film 
~ inio nf> », E' sorridente e gentile, b ion , 
do ed occbia luto: q ualc.he poco, in p un_ 
t 'l- i voce. parl iamo di bombe e di 
bombardamf-nti, 

Sulla d estra ronza una ma cchina da 
proiezion e : sta g irando un pezzo d i 
peìlicola di circa cento metri il c ui ter ­
m ine si riattacca. a l principio. come un 
serpen te che si sia presa la coda in 
bocca, e va e va e va, sen za interru-

. zione, Se il tabellone d el « Silenzio » 
splende, vuoi dire che sono arriva ti alla 
regisb'azione , Un po ' d i pa zien 7a ' ora 
L1! faranno vedere . . 

- Come va? - chied e in t.anto Pur­
gt'r a ll 'operatore, 

- Benissimo, - questi ri sponde -
5d.lvo che q ualche rotolo. qui. b molto 
duro a gu-are: sembra. in cemen to ar­
ma t o , L 'han t enuto t roppo a mollo,: 
s' è ubriacato d'olio ... 

.- Be' p ur che vada - dice Pur­
ger, 

lo non capisco afia tto ch e cosa si­
- gnilichi t utta q uesta Iaccf-1.1d a d ell'olio 
" penSo all' insalatina novella , Strepito. 
adesso Un segnale; il quadro rosso si 
pegnI": possiamo e ntra re , 

Ben tappati nella penombra d ' una 
stanza imbotti ta, isolati d al ~sto d el 
mondo come cospiratori, stanno O'li a r ­
t isti che d:ì-nno voce a lle immagi';i dei 
iilm straDlen , Impiego a lcuni minuti 
per le ' necessarie presenta 7. ioni : una 
quindicina di scambi di nomi detti 
sottovoce e fra i denti in m od o che non 
si possano capire: il solito dra huua spic­
ciQlo d i t utte le presentazioni d i q uesto 

. mon(~o . Q uindi m i guardo in giro : c 'è 
un piccolo ' schermo e , davanti a que-
sto, un alto leggìo pall idamentl" illumi­
nato come gli sparti t i m usicali nelle 
orchestre, Ùn severo microfono incom-
be sopra a q uel banco per scola ri in 
piedi, e un alb'o lungo, a lto. traverso 
di quelli che chiamano « la giraffa » , 
t ira il collo ad ascoltare . dall'angolo , i 
rumori, Perchè ci SOl)O anche i rumori: 
... q uesti, per il momento, dato _ il gl"­
',\ r del tilm in doppiaggio. un film 

Sopra; -si gira , a Montecat ini , «Aeroporto S, Z, f.» (Vittoria Fitm ) , Sotto: d a­
vanti al Cinefonico dei C iardini: Luisella Beghi , Tino Bianchi e Ernst Pu~er_ 

PARENTESI 
()B. ~haw nella J.)I'daz io~le ;:d romanzo La professio ne d i Cashel B y rmL 
'zJ - • ra li 18~ cd li ,. r8R6 li NostJ o scrisse anch ~ qu a ttro roma nzi _ 
dice che sole.mente " l gl O\'il fll , ed i vecchi h a nno il tempo di leggere E 
ql1a~110 nell o , stesso ron1:1nzo Il. padre di 1iss C a re w , la futura s posa 'de l 
p Ugl!IS,til Byton, detta II prupno tes t amento, a mnw ni 5ce: « Guarda ti d a gli 
uomlfll ch e han l e~to più '2he lavora to .. ,' » , 

nl7emirov ic l'a ncenko dice va a Sil v io D ' Amic ( di~ -uten d <' d ' t ! ' - 'L , d" ~ ~ t,... .- ! rucc o, (l 
costume, l esp~esslone : " Alle volte ur; " !tore, solo CGI c- a mbi a r s i ie 

scarpe, muta tutto l acceRto d ella sua pa rte' » , 

• Avete ca~ i to ? Un a~tore quindi, può n o n ., >-entire » la par~e - co m e 
d uso - pero " sente " l calli a i pied i .. , 

Qe case editi ici .-le ! s,ecolo scorso soieva no a ccompi!gna l'e i calalog hì dell e 
,nuove pllbb!te<!zlOnl con a naunci del gene l'e: « La {I;'ta X bbl" 

COp iOSO c a tal og o di lihri d a vendersi con premi l'n ().yg'e·[':I" _- pl1 Icbab un 
F T d _ '- " ',<cOllle ~are ero 

UCl I a caCCla a l'etl'l) canea, Re\'olv~r Pendole Relllonto ' d' ' t d' T tt' , d ' , ,. Ir argeIl o c 
,oro , u, I m Istmta m e nte Tl ossono a vere un pre mio a SCel t.l ' 
, _ VorreI sar~r~ ;. erane men o . numerosi i comprat' jri di libri o più 
lo"e le case t:d ltnCl ? '- :dentlllO Bompia ni potrebbe rispondere , gene-

;;z:"IJZà, è un ' fi lm esp~rt() , ill~ fi l~ di ca ssetta: un , 1I c:ces~o , H o ! miei dubbi 

fil 
pe,ro - ma q~l{!',tt dubbi p~r I~ folle conta no zero - che si a anche un 

m d a r te, Osere, dIre a tal nguardo 'che l'tntelligen'' 'l cstet' . d' R 
Castellani più si raccoma nda pCI: [In colpo di Pis tol'a. il - 'fil d ,llCi l d bcnato 
che -- t Z ' A ' " m e ~uo e utto, 

non per que:s a a z a., !'\. parte nn cerh cOHlpiacimen to I , ' nastico "d' , ' , • e Zlo!'o e progln -
', c lOe l un esen:ltaZ1one retorica qu a e là evidente U - lp d " , 

stola afte ' d - ' , n GO o l PI.-
. " rma una ~,cel'ca e, enunCia ~.llla pers ·malità , Viceve rsa Za.:;à d e-

nuncl~ un mestiere, un soplente mestiere : saT): entiss imo s e t It ' I ' 
mduglo e qualche sq u iliblio" "o o qU.l c nc 

, ~,urioso come i criti e ~ si contra'ddicon <:; : mentre un o ;, sse ve r a che Ca s te l 
lanl SI è attenuto fedelmente a l1 ;! commedia del Berto n ' It - Il ' -
città t I ' h ' l " un a r " ne a stess a , rova C le se nsI l m<:ntc e fel.icernente si è allo t t 'l ' , . . 
~cene " t d I B h " n ana o, n venta la , ggla u r.a e crion a qlll U!la ng.lrosa prc"e nza d , -1 ' 
ne disco t l" h ' '" c o~ c l regista se 

s,a non ( I rel c {; se ne avvantaggia, Pecchè Centa Il"' h \ ' . 
nla da Zaza ch~ tutto h a sCùperto (e la moglie c la figli a e la c~ old

c
, epn~or)_ 

e propon e di film"'; . b ' l ' 'd" asa 1 ang-, =.te COI Igleth I vlagglO già acquistati ? Ti fl'tt 
tra . l due non guadagna e ?ep!e quell 'ambascia sc s esa ,con , I o 
ansIOsa Quasi s trangc l - r,te che II d ' P . , quel! aspetta zIOn e 

M
' -, . , « , , n e a com me 13. pre:cede la catarsi 

, a cè In Z a::a una Miranda stupenlÌa: complessa d,' to n' d' , t ' . ' l e l 5 l'azl. 
Giuseppe Be'l'iI ...... ua, 

i;Cllza ~crosci d 'a cq ua e- ~{' ll za tempf' , 
ste d i \ 'euto , sono sommati in trè 5tri ­
~cie di p a\'ime n to di kgn o , <li pietra 
e d.i gl ll il ietta - è iuc rf"<l lb ile qua.alo 
sjJ{'sso i protagollisri d l"ill:' pellicole c a m­
minino ç>{'r <lolci ' , ' ia li d i pl:' ttin a tis,;imi 
gia.rdin e tti - e in 'yna porta nH'~~a su 
u n tres poìo c he il " r Uln oris l a , n. bacia 
a d. aprire e a chiudf> re (e l1lp<'stl\'a mell ­
te con scroscio ,) sen .l a (più Spl' s..-.:O 
sen za: i dlle a manti l'l11" I ri fugi.a n o 
1ll:'1 « n ido ., p t"r le primi' pro rompe n t i 
esplosioni a m or osI" , spilgarl" a l po polt' 
con il so li to ba cio in p , p " n()n C!11U­
Jono nea nc h e la pona : a , 'e t lIo t J to ?) , 

* * * 

Sopra. il If'ghÌo -';O n nt~ch ia llo Je i 10-
gli b tanchi , \: i k ggo sc ritti de~li stran i 
uialogh i , Bre \ ' j ira ,;i sm07. Zlcatr dI t re . 
q uatlro pa role , ,-\ <1 o o'n i fra "e u n " a. 
cap0 )). 

- I fllm che- ci \ 'en O"on o dalla Ger­
m ania - spie Ja Purger - han n o li" 
co!olln (~ 50 n orel:'> stacca te: Qll t-'l1 a _ d('1J ~ 
voc i i' u na , qU l"lia dei rumor i ,'" dUf' 
c'ludla Jelle mu ;<iche " t re , l" \ -l' n ,' sono, 
a Yo ltl:' (frazio n a m e n ti ùe:k prec" .... le ll tl : 
i canta ti, )J{'r e~em pi ,) ) . anchf' q uatt i'':> 
l" cinq u .. Olimf>iàdi con c u i comlll ­
ciammo a R o m a il n o s tro la\ 'oro di ­
Joppla t o ri, ne a \'f' \ 'a c) tto , H anno an ­
che , quest i film , la I ro hray a lrad u ­
z ion't" le ttera le in li nO'ua ita llana , :'1a 
\ 'oi sapete che nel d ia :og hi n uo\' i h i, ) ­
gna t e'm'r COll tO d f>g: i art0~gì a ll1f" nt i 
o ra li dl"i p rotao-onisti , e regola gene, 
rale è- c h e alnlf"no la pnma e l ' ultim" 
sillaba d i ogni frase coin c- id a n o per­
lettam entt? con q uel le pro llun iate' d a ­
gli at lo r i n e l sono ro o n gina le, N oi b ­
u iamo , in proposito, degli spec ~a ! ìsti 
chI" tengon o conto d d la traduz io n e lel ­
tl"ral l", d ella sillaba7. ione origin a ria, del 
g u sto letterario e d ella compre nsione ef­
ie lti \ 'a d e lle battu te <la parte d.egl i 
spetta to ri italia ni " 

- E chi son o , sc usatI", i y o stri a t ­
l uali specialisti ? 

- Sono, _, Sono .. , E ', \ 'o gli o d ire: 
A lessa n d.ro De Stefani , 

- Dia volo d 'u n uomo , Ma che c sa. 
è che non sa fa re, ch COSa ~ c h e n on 
fa. lo scin t illa nt e D e Ste fa ni ? 

- A h , io n on so , l o mi OCCUP'-' d i 
doppia ggio e d i ci rc u iri d i n It'cmio _­
\ ' i interessa , \ ' i pos - dire c h ; QU('­
s~o è il secondo fi lm c he sria m o dO I ­
p la ndo a , \'e nez ia d a poco rl' mpo 1Il 
q ua, Abblamo inco minc ia t o con Fall ­
tas ia bianca. della V\ien F ilm , pro a­
gOllisti 0 11\, H olzm a nn e \"'o H Alba ch _ 
Netti, re!!lsta G eza \ 'on G z iifra: un a 
grande ri \ 'i sta · di p a ttina ggio u g h iac ­
ClO " \ 'Orrl"l d Ire, COll un ballt,t to 'pe_ 
c laiLzza to d i q uaranta magni1ic h €' pat­
tmatrlCl. O ra s tiamo doppiand o Ril 'f' ­
laZlOne con G usti H u ber Siegfr ied 
Bre ue r . per la [{-gia d i H a ll s Ste in hoff 
d ella :r e rra F il m, Seg ui ranno , s('mpr~ 
se \'i III te re s.<;a ' , N o tt e di fo llia. , IIl .. , ;0-
1Le (Gt. U O ll llnt d ella lIIia ~, ita) , N el 
tU'-Ùtn e d ella. m etru poli, :21 , 7 . :23: u na 
I/Ioghe per m ... , D estino trag ico, P o i " . 
lo vedre m o , 

. - Sicchè, dunq ul:', pe r questo dop­
p iaggiO" , 

- E cco v i d e bbo prec isare . per la 
CI'O':laca., qt,Ialche n ome , Dire tto re ar­
t lstlCO è :'lllc en zo Sorelli, V i colla bo­
rano , l)e, JI 1ll0 m l"n lO . o tti m i inte rpn ti 
d el tea t ro e del cinema, Tra II" v oci 
.fe mnunlii a b b iamo, ad eS<'lllpio Lui­
sella B egh i ,c.- presto avrem o a nc ll ' E le­
na _Zareschl), S ilvia Ma n to, la l\1a.\'e l' 
~ Sie r ra , la Carl)(}nl"tt i . e-cc.,t.era ( nol~ 

O ~utti, I nomL ln nwnte), f' fra le VOc i 
maschlll Tll10 n 'anehi , G iulio Oppi , 
Angelo S lv len, A n 7elm o, Felician i D 
Na rdo." Crede t emi: pareva. c li~ l; 
~' VOCI» ,c he ave \ 'ano a R oma fossero 
ll1SOstI t m b lh: q ui nf' ablJiamo t rovatf­
m vece . . p e rS lllO d i miglio r i, ' 

- Silen zio! - intima u na 
- Ava n ti S0I10I'O! vo cc , 

C i mettia m o z itti e c h e t i da par ­
te . co me ra g a zzi ni co l t i ill fa llo . 

* * • 

Comi nc ia la gira ndo la d i un nuo,-o :rzzo di, pelhcol.a : il sol ito n 'n (inaio 
l me tn li Il uo m o grasso ed un-~ 

be lla r.J.ga zza ' d ' . d ' R ' I .' l ue p ro tagonisti 
l tu.' azlO'/t f' e n t ra no in una ~; n 

~,;edata , casa d! . mo~tagna , e v i<k nb:- -
n 1:(,: l/lfrl"ddoliLl, S I dic.o no q ualc he 

cosa lI1compren slbil c- pl' r c h i non co ­
nosca iI t ('desco ; corro no al ca.mi ­
nM.to. SI Sied o n o front:p l'u n l ';t l t l'o 
s I.! due poltron(>. Po i pa rla no M,i 
lUI pre nd e- la m a llo di lei , po i \('( t~l -

sell:l 
nat a 

l o r :Hui l a 

gaf.za 
t i llel~.:l 

su 
, -ura , 

.:1 :c(' 
( r.'l al, ' -,:-

campan('lh 

- P o i , dic e 
g io , t lo'-· f~ h.. \ 'a r tt-, 
cumpresa q ud l li., I 
no . \"t-' I) :!OJ) O :).()Jn n l a tt. ( ~ 

l1<' r fo rlllan' I cO!t) l1na 
nit iv <l , 

E a n d ia n1< a V(·dert·, La C) hi: di 
p ro i(·.I. io l1f· h a u n a S<"rie di m lCC dr 
tu t t ... l ~ ftl a , I n ciasc u na scorr .. _ 
d e te rnllnara co lonna :;on or.l , 1n 
S('Conda ;;{an .;;a , do",... c' un 
p :<:<:o lo , herln o . u n ta " o lo p 
no d i q ua dri , d i ma nopole d i c ll)o 
m ll t '1 to ri , ' 

- E cco il " trf-c k >l no ro . c i Il 
tavo lo d i m issagg-io, O gni COIODlll 
sonora pUù e SSf>re , COn Q u f-s ti " fIa­
n .> affle~ta, l/lgI'dndi ra. allonta. 
nata , raVVICi n ata, ccel(' rata ritarda, 
(a , Ogni p"7.Z0, di pd lìco la ' g ira Qui 
con l SUOI "an , rlllllo ri l'' !"uoni { m 
c h" rutto n o n 51.1 ::tgg; u s talO S<' ondo 
U tl "u o " fuoco » id f"a l(,. E a llora o­
m; a vetf' vist o pr im a, s i in id'e l 
cOlo nfa sonora Jf'/l ',l iti va s ulI' appa 
rec h .o c hl:' s ta dI b da q uel la cio 11-
p la par, t l' di \'(' trn, 

,Sto a , gu a rda,r(' q uesto di l,,")lic 
p ianoforte di df'ttr:\l m pccantsmì 
con fl'~;;() a m e .,tf'SSO c h f' I_ . 
d('g\i. uOI.nini sla ~-r gillng,. 
r~) a l, riti ,!ts u ma n. prod igi . 
11\ "' ; 111 :>.. q ua ndo sarà iX' ....... ~ •• 

la lf'.('V ISIOIH" ' 
S ull ' ill gn'ss() del 

11l0nwnto di r i poS<,) , g li attori 
PI?-~g lO ;)(.)no IISC i1 i a pr ('!l 
b .,e c .1 ta ti ana (,d a fu m a rs i 
retta. , H ,-!"lo l1o " .- heT7,a no 
rett i dd l a lto ba.nco c he 'li 
111 _ p](-d l ln ll<' lIontl>r.). n ll ' - ... _ · ... •• 
p n m a v e ra (['('ma nf' l! ... pri 
<I<- I g randi a lberi d,~i gia rdini 
lavoro , c h l,ima . R i!\Og'na iO __ ...... r ..... _ 

~r.() . BIS<> g ll ;t Hllltin ua re ad iil:~=l 
I ItallaIlo a i fa ntasmi .(z ie 
ra<ccoll to -;t r a ll i"ro , An(['a~ 
;;,' l1 a, 

.~.n 
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Fircnxc, apri le, 
Sui ]lI il t i na~c')_ 

no le prilile mar­
ghcrit I c ~ i 'p i 
,'in!{crnm:tno d ' i 
primI bocci li ma­
dre'selva. M a non 
hi . o~na I""clar:-,j 
vin 're tI:.!le ~c<lu 
tlOlli ,l'Ile pro,.,.,i -
rnt; C",.cine, l'i. che dI ndliailli pri­
ru:lvcrrla: crmt<tlIloci ;ti CI,nlini. in 
r~cC1a al. parco :,.erdc~~laTlt(:, ",,;-tia ­
n'o In piazza "I ttorio V cnet .. , 110-

mt aUllurale, (' ~UOIJr;llnu un certo 
campa!, '110 .. Dci gio\ alli di hUOllil 
v('I(>nta e <h nOli CO!nllne tellacia ~i 
<.(Jft p<! 11 qUi cor;.~gio,;a l rll·nte li ;-tu ­
{(iilre Il pro.blema dci cartoni a llim a 
ti I.cr l glr ~rc "lJ'e,.t.:r(, l'Il prima­
ti ' fmola ~ellza ':olllra,.,t i. 

Que:-li 'Itlattro giO\'ani vanno r i­
rord~tr pr Ire:' lo. meritano' (,,.~i ,..()_ 
n l: [arc.hltett<? Pt('f'O Cri~"lini ,\Ia!;t . 
l,.til, PIero Cakni. l'architett(1 Fl' l­
rant,c 0rz-l.li e l'architeth .:\'in(1 Ci:ri. 

L IniZiatIva n".de al IQ-12, ili piclla 
gu Ira. v ~'ano comincÌ<I1O per li­
\-ertllT~<.nto, da dilettanti : poi ~i ,;ono 
aC('ortl che tutt ciò pOl<:\'a il \ ' <:1'" un 
valore arti;.tieo ed anchc COmmerCia. 
I ; hanno I;)vorato in ... iL,'nzio tutto 
aue t t<:mp , pro\'ando (' I iIHO\ andr). 

ra mI hanlJO PèrrneS:-O di TIIt'tterc il 
naso: p r c mto di " Fi!lI l '. nel loro 
::-t:ldIO dove :-1 lavora con !J:ral1di ~i ­
In alaclÌtà: n U!TI ero,; i di';: ' J.!;tl3t o'ri , 
anrm:\lon , otog-ra f i ;-t:mIlO pr.~~a­
r ndo d" 1 ::-uggct.! e dci 61rn che fqr­
nu;r.iIln o la ).!ioia dci m"tri ragazzi 
(md ~nche. dei grandi). \ ' engono p ' r 
I ply:n a \:(llta alla luce dei per.,o­
nal1;J;!\ I. CUI no.me bio-o~ncrà ricorda. 
re. QUI non CI :-ono , d" <: da ìn ­
tenist.rc: non i" no ~~rancli al u ­
ri ch pretendono le gro,.,.e pa':!he: 
o;v ed atl li ,..bocciano (lalla fanta­
"ia di un rti~ta di più arti,.ti: tul_ 
tL il l voro è do,'U!o alla colla bora­
zion fraterna .di gente ' che 'Ie k 
... \\ ntà del pr prio 1;1\ oro e chc 
"rcra di t r di r una j). rola non 
~bu la. 

Perchè 1 rima ambizi m . il l'n-
1>1 tormento di qu ti ini;ri. ton i: 
::-lato QlItll di liherar"i Il;!!la ~ hia­
\itù di un grande imcntor di Cifr­

tPlli • nimati Di"ne~'. 

., .. 

n 'a ll -

lina del BoccacciL). 
i della Bel~ Film co­

loro primo cart( ne a ni -

può dire che mancas_e ro di 
~ i liberavano di un olpc 
le conve(]zioni, di tutti i 

tutti i moti vi tradizionali 
gener _peciaiissimo, a ifi-

a! 
a ll 'arguzia degii animatori. 

sapore arca icam ente fiorentino deL 
lo SCen.ario a ll a caricatura dei per­
sonaggr . • one> . ~t (> alcun e ine:"pe-

M.ONDO D.~I CJARTONI ANIM.&.TI _ 

·clti io eBeppe Padella 
,..ene impa lato Ja. 
van ti a q uel co"o 
Itichc1a to, r i n u II · 

\.. iando, a priori , ai 
pregi (naturali o 
,'olt ivati ) di Ulla 
b<::l la in terp retazio­
ne. Permi , inchi -
dat i li dava nti , con­
dann,l t i ad Ull an ' ri('lIz<':, il lìlm t: hen I iu~cito . (~Ii 

:t'lt()r i lo pn)ieUano , ull(, ;.chermo 
(:.0:1 llll c<.>rto 1'1'j.!ogli) giu"tificato. 
I , "~I ,.allno I ~ c1lfrlcolt:\ ineontl'atc: e 
\ .l'dono, . III CL'ftn mod,), llcl cuoco 
( hlchlblo \111 pré,ur,;ol·\!. 

\1 a ( 'hi hihio 11(' 11 (' "ima,..t( solo 
[1('r quanto ,;i" il più bello,. orzo ncÌ 
"(' 1:,..) che hl ddto (' t;de da catalo­
garsI come UI1 cimeliu lJella ,., toria 
dd cartOlle ll alia no. r i ,.,olini e com ­
naglll hanno 'poi 1<1\'Or;lt(, con lena c 
!lc:rJ(zlonato ti IUly laHl ro . ' ,'l1 pliando 
If' lor,! \'edute, tornclI(lO;-i elci mac ­
Cltlll;U'1( a{hltto L' de!!;li l10mini più 
C~f1)act Cl c..:ornp!(:rlo. 

' l'ulta\'ia. e""i hanllO i:l "eguito iat­
to, !ur,;e. qualché. concc~sione ai gll ­
"tI ,k'. pubblICO: d che non è male :;e 
\'uol di re che :::i rendono con to che all­
ch~: gu<.>"to 1 amo della prc,duzio ne fil-
11l1,;tlca ha un'importan.~a non solta­
lo artistIca lI1a anche cOlTIlncrcialc. 

* .. * 
J) \- f'ebbt'ro ora. "e<Ttlcnd que"to 

indirizzo che ho d<:tto. '~Illf'are In bai. 
lo a ltri per:::onagg i. 
. Il primo è Beppe Padella, un cac­

cIa tore al quale piacc: un po' troppo 
rI VI~O, accompagnat(1 ,;ernpre da un 
"u(, I d(·le cane t roppo miope, detto 
-'!elanconla. "og'~etto a lilla quantità 
(!I an'entur":..' più () meno allegr in 
1'.;1 b 'sc<.> popola~o di uccelli bellico"i. 
Lqlpe Padella UIJ l'<'I-,,,o naggio in 
~rar: parte nuovo, deri\'alo dalla 110-
vc:lh,..IICa tO,.C:lna più recente: m a con 
~falrnconia ' con gli altri personaggi 
~ due ed a quattI'(' ~amhe "i torn a ad 
1Illtre",,,. rci di qu I mondo di fa\'o la 
clr~· da ~. (>po in !,oi h a ;;ppass ionato 
gli UOmITlI. ragazzi e n(1n ragazzi) 
for,..e per he rorta"a in ,:è un mi~te~ 
l'O allC )l'a Jn:;oluto e che è :::lato uno 
'/(-g!r. dement i princlpal i <Iella iia ba e 
d ·l ulrn o carton~ animato. 

. . ,,-Itn du personaggi ' i., via di crea­
z1(,n(': il ,,{ Id a tino di piombo e la 
ball('rr~a. Po.:hi ri ardi di Andersen. 
dell;l !-<Ifa dciI bal/lbol,' e deII'E1/(u1/f 
,-' (s. ~ortilèg.'s. ITla pIuttosto una 
lanta..."la nu , '3 jnte~a :l. ricreare il 
m~h dei halocchi animat i da uno 
:-pu ItO uman,=,o il he nou e"e1ude la 
<:ancatul'a: ::on i due protàgon isti, il 
b;:u · b. u, r,);',:ett) di stol·\1a. c l '. r· 
lecchIno j rmate> da un 11 a",tro multi_ 
c<;>lol·e .. non :-arann tanlo iacilmenre 
dImentIcabili e si ,iannod<!11 , in cer_ 
to modo, alla tradizione di Pinocchi 

finocchio . De.:ideriù e torment~ 
anche di qu~s~i "('i OntelT~1 argonauti 
della macchlTla da l'I' "<I. Pinocchio 
:niatti. è il per':::of1:1ggi,) tipico \! ori _o 
~;nale della fiaba itali ~ma. l'uhima 
rlli . alla quale h ~lr. no mirato sempre 
I (I!:::egnaton. g- II IllustralOri Ilo::'tri 
per I·agazzi . Pochissimi ,..i :::ono a \'vi _ 
cin2.ti a re-ndere nella :;U3 magnifica 
C2.l·:::l1cltà pa :"ana la CI'eam,a di CoL 
lodi l'h ha lentato an 'he l':1mericano 
il quale naturalmente. ha fatto un; 

o,:;" all 'americana, 
T nostri oraggio"i ciII 'os ti son ben 

deci:::i ad a firontare anch'e:::si Pinoc-
hio. ma lo iaranno qu ndo :::i saran_ 

Il() i«lti I os"a ben s alde: la loro ori. 
gine. la 101'0 ~incel ità e il 101'0 <:orag_ 
glO daranno, . :::pcrabile, la \'i lt ri a 
,\n C h > ir. QlI ,.10 im nw che for:::e sa~ 
r.'l il maggi,)r rj I cant'ne a nimato 
il·di. no. Per ora alla Beta-Film "i 
L,,'or2 in .-ilenz ·o . ... i arrotolan) le 
pdl;co!c Ire \'{~n<!nno fuori al buon 
m(·rr;('r.t . Sì lavora a diseg-nare, a 
c(llorire. a pn1\'are c riprJ" are in Qu e_ 
:'1 i IUlllino . .;i locali in fac ia ;tlk Ca­
!'('ine è ",i canta anche' ,;i cantano le 
bel!e rnel(1die di Pietro Bent iv ogli , 
u., jlio\' •• ne c<.>mpe "itore fior n tino che 
h .1 formato a ttorn a Chichibio ed 

_aj?li altri illustri per,:onagg-i l'a tmo­
slera sonor.'1 . con la Qual ,;ono de;:ti­
t!ati ad andar p r ii mondo. 

<'ipriano Gia4."hetti 

• 
* I C.E.F., che g ià SI ChIamò C.LF .. 
flprende!'Ìl. iè P,IInO luglio la lavora­
. ; !!E del film Arcobaleno, pr~o film­
rir:s1~ italiano Alla sceneggiatu ra la­
\'O!'m:0 Lucianò Ramo e Aldo Rubens. 
Rubens. che già una così vasta e s jc u ­
r [ama s i è [atto nel campo d ella ri­
,",stn.. debut,terà c.on Arcob a.Eeno co­
!::le r Efllst.a . Il film sarà. naturalmente 
inter preta. da tutti gli atto ri d el va~ 
rietà. Per l'3ppresentare la t nuna, ClOe 
pe, rappresentare il filo con duttore 
dello spettacolO, saranno, invece, SCrIt­
turati atton. di c!nematografo. * L'E!:!t.e Teatrale Itallallo per la Cul~ 
t.ura popolare, con.le rapp;-esentazlOlll 
dannuu?;jane di Pt.u che t amore reCl­
t3tO al G old oru (Li enezla da M emo 
BellRSSl e Elena Zareschi ha otten~to 
un gran<cssimO s uccesso ~l pubbliCX). 
La recita. diurna d i d omeDlca 16. apnle 
ha superato t u tti i p r ecedenti mCSSSI 
con la ea fro. d i oltre 29.000 lrre. 

Sapore di f ia b a, '" t'e inquacka ture dei nuoyi cartoni anim ati italiani. 

___ .. ALCOSCJENICO MINORE __ _ 

~ ~cro~ODO"""""""" 
IL ~1EZZO ~IECCA~ICO. -
X cn Lo molta simpatia , lo COI1-

ie,.su. per il microiono. 5tl':1-
IW. ior,;<.>. ,.e ponete mente a l 

mi) p,;eudol~i[\1o. ~Ia è una bizzan;a, 
e bi,;ogna perd ' n ;, rmi. Fatto' Gr·;t· 
zie per il bl'on Clrore. La,;ciate, ora 
che continui. Il microiono ha fatto 
molto b '!le allo ::1'ettacolo dì " arie­
tà . caduto in acqt:e piutto~to caltl­
, 'e: gli ha ripol·t a to tut to q uel pub­
hlrco che s'era a ll on t a n a t o ed a lt ro 
nuovo glrc ne ha donat o. Tutta gen­
te ·he.' ascolta n do la radio a mez­
zodì ed a ,;era, z y eva si m pa ti zza to 
cnn le yoci di Rabagli ati e soc i, e 
volcy a v edel'e com'eran fa tti i pos­
se,',:ori di Quelle voci, Qua li !inea­
menti ap !linei c i fossero a l' d isopra 
<i i q uelle bocc he d ispensat r ici d i d o l­
ci romant iche melodie ° d i elettriz­
z<:lnti ri t mi , q u a li corpi si.gnorilmen­
te s l a nci~ni o a r moniosam ente f1es­
sl1o~ i ci fo,;~ero sotto .. . E i tea tri , i 
('i r~ ema con a vansp ettacolo s i riem­
pir'ono (e s i r iempi o n o) di folle tu­
mul tuanti, echeggi. a ro no (ed echeg­
<>1ano) di c<. loro :3i vi bl 'an t i acclama­
~j on i , dC!-.Tfie d i st a re a lla pa ri , per 
l'in t en sità. con Que lla ch e salutò il 
seco n do go I d i P io la, nella pa rtita 
C 011 gl'in g lesi, a S a n S i r o, anni fa ... 
Q u a lche spetta t r ice r imase m a le, n el 
~'edère ' he il rom a n t ico Tiz io e ra 
ti:! coset to goffo che non sa peva do­
ve m<.>ttere le mani ; q u a lche spetta­
to re r im ase peggio nel consta ta re 
ch<.> Ca ia, da lui . immag ina ta eterea, 
era, " ia, un po' lavandaietta . M a la 
moda era lanciat a. E il microfono 
assunse, in. breve. sul palcoscenico 
J.~: teatro .:!i varie tà e di rivist a, 

u na funzione importanti" 'ima (pres­
s'a po'l) quanto quella del sugge r i­
tore nel!a com pagnia di Gandu5io, 
i! he è quan to :lire). ~e godettero 
i vantaggi a nche GU gli attori d i va­
rietà, che, in quanto a voce. stava­
n,~ maluccio: ed. e ra no p recch i. 

Tanto di guadagnato. f1 fi ne giu -

st if'ica il mezzo. A;che il mezz o m ec­
canico . Ma non venitemi a dire <:le r 
ca ri t à, che l'a doz ione del micr~fono 
s ia sta t a , dal punto ~i vista a rtis ti­
co, una bella trova ta . Inna nz i tutto 
i l cantante (o la cantant e) deve star ~ 

c heggiare fis~o CI ad un ge~t i eol arc 
ep ilettico, l\:l turalmcnte scnza 'muo­
verc i piedi d· qu I meZZ0 metru 
f]llad r a to d i "! azio. \ 'c lo imm :! gi­
n :I'C. voi. un Pasquariell o (Quanti al­
tri grandi nomi potrei citare!) pian· 
t Olto lì , CO!!IC un broccolo. davanti 
al m ic rofono' , ddio, in terpretazio­
ne! Add io pos:>ibili tà d i scenegg ia re 
!a canzone! ... 

E le , ·oei. Q ua n ti d ivi ... strango­
l a ti da un improvviso guasto del 
mic ro iono! Q uanti fle b ili bela t i che 
ce rcano, <ln!!,osciosamcn te, d i far~i 
lar;{o, se i l m icrùfono è spento, lle l:a 
5a!a d iven ta t a improvv i amente im­
mensa , p i i.t gTa n dc an,ora dell'Arena 
di \ 'erolla! l'n pena .. 011 f"--\lulla: 
il pubbli co capisce e jJerdoni .. T:\Lt 
poi, p0i, se ~i p"~Serll,l un cantante 
provvisto, grazie a l cielo, di ,-ulidi 
polmoni c di voce squillante. ·gli 
fanno un'accoglicn za mo_cia mvscia. 
\ 'isto e ':on~ta ta to di per ·ona). Che 
volete?, il g u s to delle cose autenti· 
che si perde iaci lm en te, di questi tem 
l' i. S i fa fa ti ca ad ab itu ar i a i su r' o ' 
g at i, m a poi ci s i attcziona. (\' ole le 
vedere che. qu ando rito rna il caifè:. 
ci sarà ancora m o lt a. gente che DI e­
ferirà l 'ast:-''-ga lo , che. se non altr,'. 
dicono, lasci a dormire' ... ). 

~Oll ba:::ta . Fiori"ce c prospera il 
gusto dellc imitaZIOni, nel g-enerc 5il1-
co!,>ato. B adate . non hù null a da b· 
biettare contl'o quello che ';;en:: d,,· 
finito « ritmo allegro " . Di allegria 
n0n ce n'è mai abbastanza. tifa lo 
"torpiarnento delle parole, fatto so· 
lo allo scopc di ]Jermcttel'e al can· 
tante (?) un s trampalato p,hir ig-o!'CI 
vocale, Quell e no, non mi v;i' giù. 
'l'an to più ch quel tal ghi r igoro c 
costato al nostro d ivo la o la fati.:a 
di ascoltare, per una diecina di \·olt <.: , 
un d isco di un qua lsiasi canterino 
suaniero. Con tanti Saluti alla dI ­
gnità art Istica. Perché . badate .. d.: 
rifà, "ia purc con bravura (e m ' ga­
ri ag-giullgendO\'i qualcosa di SUO) 
ciò che gìi alt-ri, in arte, hanno crc;:­
to, sarà un ... filone, ma non dà cer­
to prova di una sen"ibi!ità arti tica 
m o lto ele ' ·ata. AIlG stesso modo, '1 
r agazzo, che, agli eSdmi, riesce ;1 

copiare la t raduz~one da l compagno. 
potrà esse: e oromosso d·acco·· ... ~ 
m a somaro è c· :,Gmaro ' re:ta. 

Con nlla buona ' pace, il m'c' 
no continue rà ad imperar. lIf. "_ 
g ià avuto la soddisfa z ione di ved,>­
re E I'nesfo Bonino yenirsene in pé'-;­
~ereìla. a can tare, senza a usil io Ji 
m icroiono, f)tten~ndo un soddis _J ­
cente risultato: 'pero di veder p 
sto anche altn, che pure non m <.n­
cano di , 'o ·e. :'Ila diII , tu. Emes .':). 
se non c'è più gusto? :\'on ti tre -i 
più a tuo agio, n'ln rie~ci a da re ,'IV 
calore (e p iù colore) alt< in, prel3' 
zi(1ne, senza l'o:;.;es ' ione di q uel p:,­
dell ino da \'anti alla bocca? E qu 1-
l'appla uso che t i pigli . <i ... voce libe_ 
ra, non ti dà p iù gi.oia di quelli 'he 
coron ano le tue can zoni sonorizzate? 
A lmeno sai che il merito è tutto 
tuo ... 

(Pero , che scherzo, quello di 
senni battezza to Microfono! ), 

2 
I1\' PROCINTO DI PARTI­
RE.. - Dopo una ventina di 
l'epliche, !lùn prive di fortuna. 
a ll'Olimpia di Milano, la -ca <l 

d .. a ..... gc1/to ha rinnG" ato il suo pr . 
g ra m ma e i suoi q uadri. a lla vib i­
lia di un g i ro ne ll e maggiori cit­
tà del setteilt r ione. Che tutte le no­
\·.ità co ·titui sca no un m ig lio ramenl , 
rIs pet to a lla p rima edizione, non di­
re i. Qua lcuna s i : ad esempio il q ua -

. dro'_ Notti si'i.'iglimre, che h2 sostitui-
,_-tu, a d i ~ t an za d i qua lche temo , 

'quella !/jaletera che- L ia O r igoni es -
seguiva con ,;qlusita grazia e ch~ 
el·a. -s tato S f,p re,;so _. e proprio non 
mi . 'spiego il perchè, COlto che era 
un numero di autentico pregio -
dopo pochi g io rn i da lla « prima .. . 
Musicalmente, -," otti siviglian<-. -i 
compo ne d i una bell a nGstalgica can­
zone del m aestro Petra li a, incastrata 
in una colcri ta danza spagnola dd 
maestro \ l11ci : e da ciò si com p ren­
de che, nel be l mezzo d i uH'accesa 
ùanza , nell a q ua lc tur bina no p oli­
crom i costu mi, a p pa re Lia O rigon ; 
- occhi as~assini e garofa no nei ca 
pelli , co m e vu o le la tradiz io ne - e 
canta. Ecco, Qui sta i l meglio (e 50- . 
pra ttutto il nuovo) del quadro, per­
chè: L ia Origo ni h a una bella voce, 
che sa accom pag'na re con una soave 
le,-ità di ge~ti . Nulla· di nuovo , 1Il-

vece, nell il coreografia, che non si 
è;!'tacca d a schemi onna i a rcinoti: 
m a il s en so del ritmo e del colore 
del ballptto Tamara. Bé'cl?- è riuscit 
a r avviva r e il venerando tema. Sic-

(CoDlinua nella paqma S8cJUeate) 



è un . personaggio che ha yenduto ,\: 
piacere altrui gli anni dell' amore spen­
sierato e che adesso all' amore . deve 
pagare un tributo crudele d i pa~~IOne (' 
di dolore. Non è bella, non è giovane, 
ma '-per 'offrirle al suo amante, trov~ la 
bellezza e la gioventù. E sa soffnre , 
come sa soffrire. cioè con tu tta sè s.t~-

~sa una donna esperta ~e n on ~ddlflt­
tun;. matura. Bellissima, a~pa:;slOnata. 
carica di amore e di s;u:nficlo, Zazà 
saluta il suo amante. E SI capl~e che 
'è il suo saluto all'amore perche dalla 
vita non potrà più trarre c,onforto. 

La Miranda si è redenta, e velOo, ma 
il suo confessore non ha sbaglIa~o. Il 
metodo della redenzione. CastellanI . . 1n -
fatti ha offerto a quest'attnce un lID­
menSa dono: quello di inquadrature 
addirittura chilometriche. nelle 9ual1 
l'attrice non ha mai avuto occasIone: 
per parlare con termini da ~eatr<? dI 
posa (se li m erita, quest'attrice. dI CI­
nematografo che non è più « dIva ~»), 
di « smontarsi ll . •. E così passag-gl.. ID­
tem:ioni. intonazlOni hanno trovat.o 
sempre il tempo di compiere la loro pa­
rabola. 

Antonio Centa è il misurato, pacato , 
amoroso, composto ama~te d i Za7.à . 
Un amante. forse. un po freddo; m a, 
diciamolo pure, se anche lui avCSSf> 
avuto tutto quel fuoco nelle v~e Qu~l­
cuna avrebbe perso il bepe de1.a; ragIO­
ne: o lei, o lui, o il ;e~lsta , o Il pub­
blico. Dunque. un po dI acqua s~ Quel 
2Tan fuoco non ha guastato. Gh .al:tn 
oono tutti tanto bravi: dalla DondI~I. a 
Pepe a Silvani; Aldo Silvani è addmÌ­
tura un maestro e ci rincresce che ,il SUn 
personaggio sia stato un po: _?acrifica to 
dalla sceneggiatura. I costunlI d~la D e 
Matteis, gli arredamenti cfi Br?SIO sopo 
perfetti. L' « horror VaCUl » di quelI e: 
poca .è così' ben rappres,entato che Cl 

domandiamo come abbIa potuto . la 
Miranda, rigirarsi , con tutta .. Quella 
furia amoroSa, tra tanti mobIli. t~n­
daggi, vasi e soprammobil.i. La r,nUSlc.a 
di Nino Rota ba salva!o 1 ~ostri orec­
chi dalla vieta abttudrne dI ascol~re 
romanzine ottocentesche e ha raCChIUSO 
in una cornice un po' freddi!- e molt~ 
« castellanesca II il -grande quadro cfl 
quell'amore. Ricordiamo ad l ese~plo 
quel pianoforte ch e preced.e ,a pnrna 
separazione dei due a,mant:1. 

E' logico che la focosa 'Miranda aves­
'se bisogno di un confessore ' sostenuto 
e compassato. se non fr~do . Ma Que­
sto voler mostrare la v'lcenda con ~n 
ceTto distacco ba nuociuto alla ch13~ 
rezza della vicend3; (o ci sono . molt 
tagli: non. lo. 5;'l-.pplamo). Infatti , alla 
poca in~elhg~bilità ~.ella, color;na ~ 
nora si e agglunto pIU d un sa,to n l'.­
l' azione . Ma assai più di Queste pec­
che occorrerebbe p er distruggere U~l 
film ch€' fa tanto onore al 'nostro CI-
nematografo. ,. ,. ,. 

Lia Origoni in « La scala d'argento ». 

Questo è il caso Schip~-Raba~liati . 
' Il caso Tagliavini lo abbIamo npetu­
tamen te esam inato . Davanti all'ap­
pla uso fragor0S<? del pubblico. all.' esta­
si degli amato n del bel c~nto, il no­
stro parere conta meno dI uno. zero. 
Ecco perchè In cerca di jel.clta, con 
Rabagl:iati, Schlpa , Helen Lurn:r, ~ar­
nabò, Gazzolo, Almirante ; LUCIa d Al­
berti , ' non può essere giudicato dalle 
colonne di un giornaJe , ma solo dana 
poltrona di un cinematografo. D el r e­
sto questo film di Gentilomo è con­
g-eguato con impegno , recitato don 

chiar ezza. 

I FILM NUOVI 

-GIORNI l VENEZIA 
di 'Pacla CjeHi 

Tutte le opere d'arte hanno una 
storia. E una storia ha d unque da 
averla anche l'interpretazione data da 
Isa i\:Iiraìlda aL personaggio di Zazà. 
I~a . firanda è: difatti. tra le nostre 
attrici cinematografiche quella che ha 
là storia più lunga e complicata. l\'la 
di questa storia a noi piace saltare un 
lungo brano: quello che va da Passa­
IOrto rosso a Zazà, p iù di otto anni. 

il ~lto è lungo per una donna, specie 
per un'attrice, perchè distrugge i suoi 
anni migliori. quelli della sua giovi­
nezza piena. Leviamo. dunque. di mez­
zo, oltre al ricordo gradevole 4:i alcuni 
filmi nobili fatti a Roma, a Vlenna, a 
r:;crEnr: · 'O a Parigi . quello tristissimo . 
di Senza cielo di E' caduta una don­
na di Documénto Z 3. In guei film, la' 
Miranda, dopo la disgraziata p'arentesi 
americana, ha buttato v ia, a piene 
mani , aflIli di-arte per fare una strana 
esibizione di nudità. di ' svenevolezze, 
di fatu i·tà. Oggi, per Zazà, ha fatto un 
lungo esame di coscienza, si è rivolta a 
Renato Castellani eleggendolo suo con -

(CoDiiDuazioDe. dalla pagiDa precedente. 
di ''VARIETA''). 

chè ti ra:te le somme, il quadro può 
e!'s~rè defin ito buono e gradevole, 
nel complesso. . . 

L ia' Ongoni ha dato, pOi, una nuo­
va prova della sua matur ità artistica 
- che le 'permette ormai la . sicu-. 
rezza, più che mai · spCi'anza! 41 una 
hella carriera - nella scmtIllante 
m ;!"ziosa interpretazionne di Ciribiri­
., i,l impostata a mo' di duetto. E' 
la ~anzone che le diede il primo suc-

fessore e si è redenta. Già all'inizio del 
film la sua redenzione è apparsa vicina 
e sicura, Se pure certi atteggiamenti 

. procaci, fataloidi e alteri ci hanno an­
co ra fatto ricordare la triste Vlsione dei 
film p:ù sopra citati. Ma quando l'a­
more invade il suo. cuore, i suoi occh i, 
i suoi. sensi tutti , la redenzioile d i 
q uest'attrice è totale. Non sappiamo, 
per quanto ci spremiamo il cervello, 
trovare Un confronto attorno a noi. E ' 
il fuoco sacro che si è impadronito di 
questa d<mna, che l'ha trascinata verso 
una recitazione appassionata. sensuale, 
scottante da sbalordire. L'amore della 
sciantosa' per il bel parigino è cos1 tra­
volgente che l'interprete ·si è lasciata 
portar via. Non ha avuto paura di 
uscire dai binari imposti dal mestiere 
di attrice . Non ha avuto pa ura di b ut . 
t a re giù vere e proprie montagne di 
freddezza di « burattinismi » e ha vin­
to m·l· modo più pieno. Non è bella, 
questa Zazà, e nOn è nemmeno giova­
ne. E' un'attrice che ha sprecato per 
dei film sbagliati i suoi anni migliori, 

c.esso jll'vVinter Garten di Berlìno. 
Benissimo, anche qui. 

Altre novità: una gustosa canzone 
sceneggiata, a due, tra Lia Rainer e 
Vando ; un duetto comico veramente 
esilarante tm Costa e Vando (ma, 
purtroppo non s i tratta di una vera 
novità, perchè i due attori lo ese­
g uivano l'anno scorso in un'altra 
rivis ta) , qualche muta~ento nell'opi­
mo programma di Luciano Taioli' 
una mediocre esibiz ione del trio Kiss' 
ina.ieguato alle esigenze di uno spet~ 
t a{'AtA <1; "" ~~~.~ ~~ "~A In luogo 

,. ,. ,. 
Cavalcala fra d!le mondi, cioè S i­

r'us, è un gran brutto scherzo gioca~o 
a un ragazzino scappato e mihona n o 
che, p er sposare una ragazza di c.ui co­
nOSCe le doti esemplari magnificate da 
un annuncio economico . si presta a 
vo lare indietro nel temPo e si trova , 
grazie a una strana macchina inven­
tata dal futuro suocero, due secoli in ­
dietro nella vita, a contatto con i suoi 
spregevolissimi antenati. L 'esperimen­
to , che non è tra i più fortunati, 10 
porta perfino a prendere alcune ta­
glienti sciabolate dal bisavolo. Ma an­
che q~esto è u n m ale da poco, grazie 
alla bellezza di Rosina . innamorata c 
fedele n el 1942 e n el 1750. E questo 
è quello che preme al multimilio nario 
eroe della Cavalcata fra du e mondi. 

Paola Ojetti 

• * E' passa·to al montaggio il film Un 
latto di cronaca prodotto d a lla Larius 
Film negli stabilimenti Cines ai Giar­
dini, a Venezia..· Il film, com'è noto, è 
stato diretto d a Piero Ballerini e in­
terpretato da Osvaldo Valenti. Luisa 
Ferida. Attilio Dottesio, Milena Peno­
vich, Renato Bossi, Anna Capodaglio. 

. 'dell 'orchestra ritmo.-s infonica di R e­
di e del complesso ritmico di Cosi­
mo Di Ceglie. che si erano su sse­
guiti nella p rima edizione, è stato 
scritturato un ventriloquo, Bombri­
no: bravo senza dubbio, e anche di ­
ve rtente, specialménte ne lle imitazio 
ni. Ma non riempi e il vuoto lasciato 
dalle orches tre. Anche perchè il su o 
g enere non ha ormai più nulla di 
nUGVO o di veramente interessante da 
rivelare. 

Ri,croton.: 

Curate le YOSIre coIzou'e con ORIONE. Ne 
aumenterete l'~ nel' imemo 
la morbidezza e lo durato in estate. 
ORIONE. di fociJe uso. non unge. non corrode. 

È un prodotto S.A.S.C.I. - MILANO 
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l . ..' INNO~IINATO : vorreste farmi cau­

ETTAMENTE 
tare. Eh sì , ci vuoI 
a ltro. 
• G . BOSCHI (MI. 
LAN O) . - Sul se­
rio ) Graz ie a llora, 
CO li pari cordia 1<­
affettuosità, V('C­
chio mio. Anche 
questo trado tto dal 

fiDENZIALE 
. \I ( ~ . I1H: d ( . ~fI . P l~lIl(\ ! i ,·d / ,lt(} , (l'II I 11\ ~ 
: j "' :-- IHld v :~ t a. Po1(·t( · ! HlJ11 <.Jg i tla r (: 4 U ~df' . 
• 1.1:-,: ,\ V ,\H I ~C() ( \ ' Ei\EZ J A ). _ . ·i, 
:t· ( ) tp .~ n l ll(" p el C O l1 co r!--(, P J :"' ''i (ll1( 1 (:=' 
;:-:(' rc rc-s t itu i l (' a rit h :r-:--ta 
~ ne SS.\):O BH.\ CA ( \ ·Ei\EZJ.\ ) 
:" 0 :1 "" quando qu<·~ ta n"f)() ta app: t­
nr'.l: (q llllJUqU(- irr!fl1 agiuo c !1(- fa r t-'t t­
il I l , r1lI X' il con corr0n -. P(·t'c hi: vi COII­
~i~Eo d i (:(I n<.:orn : r(- _ POl (~ t(~ a n c ht- ac ­
L: lI <!<' r t il vo~tro c1I rriculum , ·,Iar : 
" "a tto 1'<' r"o) , f! iacchi· qu("lIo mand a to a 
Tn(' flO ll lu l: pC'rfettarn(·nH-. Sapett·: io 
!1(1 ! aria d i u r.~ san ~on (-, n l :l SO!10 u n 
di ,,,' ( lo . qua nto a currico li d i \ ' i l e pa!­
t '~U' fI : C d I. Co n :\li c he lu zz i vi ho \ ' i~t () 
p,. , ("e!!! p i(> a li' c! ("on di :\l ilau () . D;~ 

"lJli l't'l'h q uando ,;i(" t f:: ~t a l cn n D tl ­
I "d:" . . \l a non impo ,ta: "iett· Un ],ra\ o 
ra~;LJ() , me r i a t f:: fo rtuna . V " l' au -
g uro . 

• L \H OZ;7;<> :\l.-\HI.\ (.\llR I.\ ). _ ~(, 
\ : pIa Ce «( \ ii1;.,gia n: . s t"ia r(- (- ::;c ht"t tiua _ 
n' , ! 'n[}(L, ( · 1(" (J UH' , lt.: fo t<' pTa Ji e al 
c~ fl\.Of:-'.(I _ , ( poi \ -i piacc ioP(, H la · 'u.-
,.ll t rt- ("O ::- ~ rnan da lt.: l (- J'r c() rrl t- r,· 
" ~ pn' · ~t> . ~l. infin e. ,, ;e t ,. appa~>-io!la ta 
a l l ' !l{'In: , t, ma più a gli artist i », l'o r­
(;!t('k· P{· r. l n Inw ntc , pn' ndend , l'.<(" rt-< . 
• LEI!. . \ I . e ) . - p ltett·, pt-r ~ IX'­
di r,· ll! lft e g iu m a li ai ,;clda ti . in\' ia n ' 
,li p(l l ~,la \' ro Pro vincial e d i :\I ila no , 
eh pn ' \ '\' l-<k con u n jJ<\ rt icola re ;;,l',­
\! il'. F'c: r m a n da re, O.!\\("C(- pa rc:cchi 
d " i !">~ l r i at t ori c il.l t:ma to grafici a farlo 
.d tri rnt:~ti (~r r c In('- ~ugg(:"ri t (:'. nOll S3 -
l'n ' ind:C' rvi nu lla d i pos iti\·o : n o n 
,~i"tollo i nta t t i uffi Ci ap po s iti. per qU f:: ­
~t camb, d i ind iriu: , \'0 ' Jio d ;r pt: r 
qUt·,.;o m u tame n to d i itine ra ri . E poi , 
~CU".,tl' crl-(]t·tl> 'l1e q Utc51 0 « ~rnista ­
!I l'tl t " convt' rrebhf:: agli interessa t: ? 
C"I! 'l rr -l be d !1,i, \ 'oi d ite ? Eh lo 
~{'\ lX" !h : 

• IL F L ' '0 CHE ~ )~ P O R:\.lE l FI­
RE::-':Z E \. - -ome, c >me' Ii \ 'ostro pa ­
p .. ;. i n lonnatllre de] Fl ~c(' • \ - d sCnt ­
t!' ,ulla ( p ra tica S padaro " che Il (.,,:; tl _ 

Ila a tu\· ir..1 k, -:; . c:;,{>rc i ta. a ttua lm ('n t<: 
t ' d:t· 1X'.ciò c:p-11 i: "C("~"d t( " agli d ­
le ti i_ 'al i? E Ch l' , a v e n do Idt." 
.. Film " , invl'CC:, "i l:' p l' c ipita t o :;1I1L 
l ', rtt'lla ~padaro. l' \,' scri\ ·tcnd gilr. 
lO p<-r !:"oruo u n ,,<tC 'O d i n o ti z,ic f:: ;[1 . 

tnrnla.' inni e mOH\('!1 i h a n e mpl o 
In· pagine di roha? O h m e Ot' tli s p :a ­
L'" " ctlX' t . nl(> ile di:;piace qS" i t' n o n 

'"', CO! !l l' ia re ad(·";.{l pt1' 1'i m edta J'(' al 
t;' l.!<li(> c he h,) com b iuato al mi o am ico. 
~enti Odoar<lo ch(· t i 110 comlJi nato? 
Ma a nl'!rt tu, h UH'ddt ' uomo , pot ("v i 
d ir ll!<-Io prima l'hl: e r i t( cessato », a! 
F i!-co fior 'nt:ÌUo . Chi pote\'a immagi ­
nare C hl' uno cc:s!>a a lla tua (· tà, con 
tutto · quel prc':;,C'Ot0 <: q uell' a vl·n ire 
l' hl' i hai addosso . P e rò , ch(. faccia 
(o"ta scusa! 
• T i NO CONSELVI (TORINO) . _ II 
Direltore ha T iac("re che co ndividiatt­
la sua opinione , riguardo a t a luni ca­
poco'n ici di prosa , c ui COn \'Hn: b(" af­
tldarc: q ualche:- r egi a di film: a Ricci 
p(' r esempio . Il Ricci 'sta teatra~e 
,l i L orenzaccio prove più 

che; ::; uiIìc ienti per dimostrarSi capace, 
ca p aci ' -imo, di grandi pro\'è c in na­
to gr.< tiche . Forse i.: pr€' isamente per 
qtiesto che tinoggi nessuno ha ~nsato 
a lui co m e regISta d i film. v edete. 
am ico mio . siccome il (t problema ci ­
n <: marc graiico l) ri _'ed(" principalmente 
ndla r cgìa . il g iorno i n c ui esw v('nis­
'e a ffro ntaLO e !ll parte rrso! to , m el­
l ia lll l' , che succeder~bbe ) uccedereb­
be c h e il problema n n esisterebbe più. 
l a llom. addio d:'" ussio ni. polenuc ~H', 
d is;;(" r(azioni. diatrihe , beghe, guai. C.c-

'VARIAZIONI 

cell' ra, addio .tmto . Addio soprattu(lù 
lo s tudio_ di problc:mi cirwmatograf.ci. 
Lo studioso di probk mi e, rwlilaulgra­
lici i.: come l'inventore professionista . 
L ' !l! V0nto re il vero inveotore, nOli d C'­
\ e mai i.ov'enta re nulla . II giorno i n 
c u i ha inventato. è logico ch e egli non 
in ('nta più: quindi cessa a u tomat ica­
mente lo scopo delle ~ ue ricerche , dei 
suoi stud i, delle sue invf::st igazioni , ch(· 
dl:vono c'oud urlo a lla invenzi.one. E gli 
ha già inventato: h a finito , non ha 
più nien'te da fare. è disoccupato, .ed 
ecco la sua famiglia sul lastrico. La 
sies~a cosa è per lo studioso di pro­
b!emi cinematografici. 
• :\1 ARIELL F. (MILA O) . - i\1J 
già sicuro. ho letto anch' io quel q ua ­
dratino pubblici tario a pagamento ap­
parso n ("l quo tidiano m ilan ese, qu el 
quadraùno dOve la primattrice' di uno 
_pettacolo d'arte varia al T eatro Puc­
CUli è annunziata come (, la Elsa 1\'1er­
lini' della ri\'ista » . Però no n ho càpi t<) 
bene il perch&: cd €'ccomi un poco i m ~ 
barazzato nel rispondere a quanto m i 

hi e<!e te , e che mi chiedo anch' i , 1rt 

d efi n it iva. Mah! P n'sumo che s'è vo­
luto a lluderc a lle q ualità comiche d i 
Elsa, e guarda te che va a succedere, 
ade 'so e E lsa lo sa lei che n emmpno 
vuoI Sentirne parlare più, di q ueste 
cose, da che Sa nta Giovamla è entrata 
a fa r pa rte del suo repertorio p referito, 
e adesso lo sarà R ossana del Ci1'QTlO 
ch('('chè ne pensi un mio lettore di Fer­
rara . il quale mi ha domandato cc dove 
1.ndiamo a·fini re " . O ch e a essero vo­
IUlO parlare della Merl ini d' una ,"olta , 
della « prim ad' o ra Elsa Merlin i » co­
me dice F o r7.ano nel Bréchard italia­
nizzand il « 'ti-devant » della R iv olu­
zione francese? O ch e d ia \ 'olo, inso m­
ma? Comunq ue. a \'ete ragion€'o ,Quel la 
qualifica apre pericolosi o r: zzouti a!le 
possibilità p u bblicita rie degli o rg-a m z-
7.ator i di ~pettacoli d'ane \'aria . Sì. sì 
io già m' immagino Ulla L oletta Re~e~i 
presentata COme « la Maria Camgha 
del Cine'\'arie'tà ». u n Bruno V ando co ­
me cc il Gandusio dell' A\'anspettaco­
lo " le sorelle V ivaldi come « l'Irma 
C' Einma Gramatica della scen a gaia )l. 

C se C)!Il queste. l\Ia l' a utori tà del 
e-iornalc. voi mi ch iedete . €' il freno 
c h e sarehhe richiesto . agl i eccessi e 
pretese d egli in_erzionisti' _"-h! voi sie­
t e nn'a(!ente provocatrice'. signora , e 

NESSUN RUMORE PER MOLTO 
:-: i ~,. ip~ " .. i . .-\ :\Jilano . a l !t:a t ro 

L)dt.:('il. 1..1il TH:~ t.~ i a. i.. .. ~t a to e t n~u ­
m " l< 1;1 cl e lill (>: \'illin; a ::<'[elll O B e­
lla -:' !. 0\ \ "ro L : ti ."i Duo '(1;. • . il per ­
... nu<\ !!!.! i \. ) c r-ea t t.' d a ( j jo rg-i o 11crna r­
ci) .s Ì1:I\\ n el Di!o tl1lld dci do{((Yrc. 

r i del i ti o. l're n ,et: o ~u bI t () . l' L' l' du 
'In l a \ -t : :--:-' t: :l llco r a · (.ltllpre~ o . IH! ll h a 
nil'n lc a c h e \' edere ·on. yuelh ch ' 
ri{)ort;\ 11(l di ::;oli t L) le IJtltI Z!l' dI ,rL)-
Il .h.: a , 

!' ll rt ul! ' I\· ia. quakuII< ' d a r a ili n1 C­
",(\ idi a e ,lir' ,I : 

. F I1" . l :\til ;lTW ... a :\[i la lh ' :.d ­
, ·O ell't) tl. i ll l·, i rl'qll c nt o d a tanto 
tClIll' (l e tHHI hp !Ila i ,.,entlt o p 3 ri a re 
d ; delitti ()n"u ma ti . Qui ,.,i gi llc a 
:- 1. l 1'{'QlI i \ (X Cl. ~()n capi~co . :,<'n(l 111-

t(); ·!i to. <:: ·~c : lllt ,'nutù . ' . . , '1 
!n:, !nlle n ' dt 1'1\1 \:! <llr t> h l 

ç (" .. l l' t"Y )lc '.1L11l è ~tatQ_ a r re~~ ~_t ~) e ~ 
J1 e i: Il:'Cl: O t r a nquIll o a ,..",l Clll e a 
' !: t li 

'()~ a~ ~! a chc "i ra rnetica: ?Ili 
"I ; dl l1l111 'i a 1111 del i ttCl. llll ~! (bce 
· i)(. i l c ('ll' \' o lt: non è "ta (o a r ­
r e ,. ( ,! !<>.. _\ I a qui "I i a rnetic a da \' -

d i 8uricc M . Ver cudiui . 

t <t g ,m i"( ,, ClIlr i a l primo atlO e ~e 
!le \' a d a a ll'ultinw . :\ è (è una mia 
o pini o n e) h a rnal I ipre",o 111 e~alllC ! 
"tH) 1 tn a n (,,,cnlt! pel: co ntare :,e il 
p r o ta g o nist a . pI-O!1Un· , un nurnero _ di 
Il;\ r GÌ(' " lIpe rror :1 quello p,rollullcla­
tL' d a gli a lu' i pe r:,onagg l. Sha\\' non 
PU (> C !Jllll de\'e adatt;!rsl alle eSl­
'-!Cl' ze dd f'U hbltc ~l : " C .m a l, dm'reb­
be e~~ere il imhhlrco ad adattar~1 a l­
k c~igcnzc di un a utore come Sh :t\\' . 
E tut to qu~;:to ~enza !!eS~U ll ltlten(o. 
d a p a n ' m ia d i yokr prendere tt1 

" " a m e i capola\'on del d!'ammaror­
(T'J in :lllde!:' ' . Tutto questo :,enza vo­
~r p a r'l a re ni.: di Ca1ldida. nè di ;>a1l­
t.T 0 /0 , ' ,111 1/ ,1. nè di Casa CflOr11l/raIJ­
lo . nè di [' 0 111 0 e slllnrllomo. 

Dunque S ' n za nes~un intento di 
e:J'O:;';() cal i bro, e :,cn za nessuna pre­
~li"Jlo:,izio tl c di c a ltbro p iccolo d a 
;)a!e r e carattcre che am~ anda r cLln ~ 
t 1' 0 c'Oi t ent e 3010 per ti pIacere di 
farltl. \' o gli o din'i dell a rappI'esen­
t az ione del Di',1IJ"1a del d ottore. 

l ' I - 0 11l ll1ecli a ? \.-o lete qualche va -
1'01; ' sulla cOltllllc.]i ,l? Oh un a cosa 

. "cmplici"" itll ;'! . attcnen~,ocl sempre al 
~ ag-gio gi u dizio, de l l!ll . una cos<;tla 
da niell t e ... To!t1 I J1ro~Icml SOCialI 
~ umani. in tutt,) SI rtd uce a una 
lot t a di d u e a m b i' .. n ti . LT n lJlo~ldo po­
"itl\'o, t'a lto di =,c!cn ~? e tII vita pl'a­
tica, ' Ull mond o d arte. Pa~:;tOnc c 
Qcn io che Ult<tll~) contr.o ~no ra ~lstI. :;en­
~a (' >, tl'<' c prote""lùl1lStI arnvatl ' a!-

l' a \' ' !'.~o !:'coperte .~he .noll ha r~no rI ­

chiesto n e,SUlla i5p lraz l ~me . POI , a un 
'cn o ,momento. la pasSIOn e f~ c:apo ­
lIno n d! 'a nll110 d i UIlO dt .quegh u~-

. ' . )o .. itivi a l qu a le pero m a nca Il 
nlllll 1 - .. . . 't tto d andar 
~cll i o, c peroo c cos r a • -

:;cne, a ;:colUl'a rirc. <Id 2nnullar·si. pUI' 
I e"ta ndo f i"ic;tmcn(l: 111 \'ita. Chi "i­
ve invece ete rn a m e:1te ~ un a ltl'o pe r ­
!:-onaggio, 'he minato da un m ale 
inesol'abile \'ien lasc iato morire. \ 'i"c 
per semIne. come c r C:lZiOllC ar tistica 
c ' ome personaggi o d r <l mmat ic o pur 
com pa rendo in scena molto meno tle: 
gli a lt r i. Una cose tta d a 111 ent e, \'1 

p a re? t: n 'ispirazione ch n<?!1 \' a lè \' a 
ia pen a di l"~;diZ'l.::t re , IlO ? \ o le t e pa­
r'lgonare ii Dilemma del dollore con 
una commedi a ',)ie n a di brio come 
!'I PPOC1l1llPOt \ "ia, n eanche parla rne. 

E i personaggi che agiscon o? _ n ­
che lo r o cosette da nient . 1. n p itto­
re ~I'cgolato, che .-ispecch ia tuiti !:ili 
aspetti umani possibili delle per:,o n :l­
Iità a rtist iche: una mO!2'lie che ha 
un 'anima co nquis tata da ll'amore e 
d a ll'a mmirazione per il m arito : e a l­
tri di on to rno, tutti creati senza che 
nessuno s ia sacri fi ' ato alia com;en­
zione. Hanno tutti un l in~aggi o. 

M a i piti pre ,;ero la decisione di 
non applaudi r e . 

Nessun a inten~ io:l e. dunque, di c­
sporre Qui e di crìticar~ la COllllll -
dia o di giudicare la recita. H(, >;0-

Iuta SOlt ,' !itO a ':Cènn a r · a Qualcll t te­
m a: i pe rso nagg-i che yj"'Ot!o e pal'" 
lano puro non compa rendo per molto 
tempo all a r ibalta; l' econo mi a dr;, lll­
matica ; il ' igllific:lto, l'isnil·dzlOne. i 
caratteri di u n'opera llOIl ay"ertita 
dal pubblico. Ho voluto l'dCcontal'e 
uno strano fatto ;li cronaca a n 'enll­
tO i n j eah'o: un per sonaggio che, 
dra mmaticamente grande, è passato 
inosservato. Come è passato inosser­
vato, nei panni di Luigi Dubed a t , Be-

<ContiDua D!llla pagina seguente) 

fra nc(:s(", s 'i lllcndl'. 
• HHl JNO DE ZORDO (TELVE, 
VALSUG ANA). - Affissio ne . a ffission e! 
« E gregi, sC'guitalldo a leggere « Film » 
mi a ~(;Ol prc piac llIto. O da d ln'i se 
non v i o ff("ndo che io so no sempre sta­
lo appassionato a l Cinematografo lo 
d ico cd afferm o che h o co minciat o da 
dopo la s("conda volta che andai a l ci· 
ll cm a tografo c perc iò voglio afferm a rc· 
c he la passione non m e la leveranno 
neanc he coli C' tenaglie C'd a ppunto pe r 
q uello voi cOTn prcndete che cosa vo­
glio d ire. Ed allora voglio dire. l o sa­
n'~ ap pass ionalO d i dÌ\'en tare un futu­
ro -'\ rtista ... 1\1e la fa te la cortesia di 
indica r m i quando a yoi gi unge questo 
scritto. O da din; i che ho anni 14. 
Se questo sc ri tto è bene a.::cett ato oso 
{are la conoscen za. aspetto ulla pron­
t issima risposta » . 
• J\1A.G O I SO_"-HDO (MONDO l'). _ 
Certo , caro, non scoprite niente di as­
sol ul amente nuovo. come dite vo i st es­
so Il tea'tro r:1diofonico? Come no? 
Pòssil->ilità infinite . Risorse' a josa. Sco. 
pi e finalità di indiscutibile tonnellag­
gio. Mandate p ure l'articolo al Diret­
tore, come gentilmente a\'ete pensato: 
e caso m ai s ugge'riteglj (come più gen­
tilmf>nte ancora avete pensato in sot­
l0rdi ne) di fa re scrivere un articolo a 
Palmieri che « (' il più ada tto e senza 
d u obio l'ho svoh;erà». di te CO_l voi 
stesso, « meglio d i tanti a ltri » . l o per 
e 'empio devo fi rmare in questi giorni 
un contratlino con l'Eiar, e voi capite 
l'incompatibili tà. 
• GL\Cml0 IL PROSAICO (TORI­
NO). - Se riesco a dir v i . in venti pa­
role , ' -enti e non più. che cos 'è il ci­
uema nei con fronti del teatro e vice· 
versa? E cco q ua. « Ciuema . turto quel­
lo che il teatro non può da re. Teatro? 
Tu tto quello che il cinema no n può 
dire». Ah Madonna, adesso mi salta­
no addosso e mi fanno nuo \'o nuovo, 
dicono a Napoli. 
• A . O. 1. ( El\'"EZIA). - In che qua­
lità ho la\'orato al Mali.b ran, com e a ­
\'ete letto recent emente in queste co­
lonn ine? Nei cori. signore : non ho ver­
gogna a dirlo. Proprio cosi: pr eci a ­
mente fra i coristi, a n zi fra le coriste, 
s(' volet e sap('r~o . 

• ORE- VEè\'TIQUATTRO (BOLO­
GNA) . - Propr io così , proprio così: 
spes_ e voJoutieri. i miei cari colleghi 
d i questo e di altri giornali. quando 
parlano d i me nei lo ro pezzi , o r<"So­
-:onti , o r ecf::nsioni. o c ri tiche addirit ­
tum. mi danno del v ecchio lu po, del­
la " ecchia " olpe, taluno discende j)('r­
;; ino al vecchio topo (sem pre d i pa lco­
;;ccnico. s ' intende) e ,-identemente no n 
1 ro \'ando nulla di m eglio o di più gra­
:o:i050 o c ivettuolo , come meglio vi pa_ 
n '. :\Ia per co m od ità, sape1:e, per sem­
plic0 co modità . N o n potete immagi­
'l'Ire le comodità moderne che offre lo­
ro una di cosi ffatte espre_ ioni nei miei 
cOIl[roIll i . Q uella v ecchia volpe , quel 
\·t:cchio lupo. Turta la gent e mi im­
!1'ag!na così. da anni, con denti di ln­
po, con coda di vo lpe. aggirarmi vol­
nando e lup3ndo, l'una dietro l'altra 
:lyanzando le quattro mie v ecchie zam­
pe su per ta\-ol€' e praticabili di sce­
ua. diC"1.TO quinte e scenari, a nnusan­
do e zampando, ' e q u i fiuto e adoc­
chio , là raspo e gratto. fu r bo cap zio ­
so a v ido goloso diffidente scal tro egoi­
s ta simulatore e insomma fate voi. E 
tutto Questo, Dio onnipotente, j)('rchè 
mai, 5ignore e signori? P e r com dità 
\-i ho d etto , ma pure per dispetto, e 
un po' per celia , un po ' per non m o­
rire dalla ra b b ia. O m' inganno? Ma 
rabbia di che, giovanotti? Queste ta­
"ol f' e quinte , questi fo ndali e prati­
C3 hili. voi immaginate com e entieri 
d i o!eandri inacchiati di cespugli di 
rose, di a li d'acacie interrotti da s iep i 
d i \' iolette. E f ra siepi e cespugli, na­
scoste all'o mbra di Quei viali . a n-

osso di · quei sentieri. vo i vi flgurat€' 
gruppi d i fresche Grazie a ulenti . di 
!!;iovani Tinfe dan7a nti , e bionde Fatt" 
intrecc iqre ghirlandelle a l suon d€'ll' ar­
pe angeliche e i miei co' suoi sospir . . . 
E ' queSIO. giova uotri? Giù ~ a masche_ 
ra. in nome d el Signore ! Sì , non d ico, 
a uIenti Gra7.ie non fanno di.fetto, qua 
C' là j)('i giardini di Kl i n~r dipinti c;U 
carta dal b ravo :\l arclùoro scaligero , 
!lè mancano N1nf€' g im-inette là e qua 
disposte in pirtoresch i aggruppamenti 
im'~: 3ginati tla Jia R uskaja, n€- diser­
!a no il campo os;:ig<' nate n infe, su e 
!:(iù card€'.!:!gia ndo pe r declivi .in legno 
com pensato. a r itmo e oarole di D ' An­
zi e Bracchi. E poi ? Voi dite: il vec­
ch io lupo. la " ecchia volp~, il vecch io 
t DO (sissi .!..'11ori , anche q u €'sto ' -oi di­
te) l'aspa. ~lDnusa, gratta, zairi?a .. . sgu­
scia, sguis ,ia , arraffa. Cl. suo OlaClme!l­
to (' che goduria é clle godan za fra 
Quella. gr,nia de! Signo re a portata 
delle "eèch ie zampe. ' .1. libit o dell'a,.. i­
Je mascelle. O :;c;agurati più che col­
I e vo li . o disseuna ti. o in el ici che a l: 
1ro non siete. E tmto quello che VOI 
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non sapete? E tutto il retropako, vie­
tato a,lla vosrra conoscenza? E le zon,' 
!ITigie Ìe IITandi, sconfinate , zone gT:­
~ie be n:Scondono l' essenzIale n'alta 
di q ues to mondo d i ~arta e comppn­
'ato? Sì giovanotti dI belle speranze, 
~ fra qu~ste zone grigie che pIÙ s~e.ss,o 
,lvanza ' non li vecchIO lupo che, VOI ~!­
~e non la volpI:' vecchIa che lmma,.,l : 
n,{te voi sibbene il fido <A?mpagno <.l l 
fah:he ~ di veglie, il testl~]Qne a ntI­
'::0 e recente delll:' dure ' "lglh e e , delle 
pi ù dure giomate, oggi d ure plU c;he 
mai e fatte aspre e di.ilic'ili , in q uest o­
ra che al teatro si r ichiede, una prova , 
a ncora una, del suo coraggJo e; soprat­
t utto della sua fede. E non g-Ia GrazIe 
e Ninfe, fra questi senben dI spille, 
ma creAture di carne e d I o ssa., dI car: 
ne stanca e uon sem'pre nutrIta" e Ùl 
os~ rotte e dolenti per le notb ve­
g liate sui treni o per le: o re plll m~n-
1Ii delle notti in niu,!..'lo. Al.e n o, e e 
mezza a lle dieci del mattlllo, le carnI 

I ~ssa che vi ho detto rispondono 
~re~ente a ll' a ppello di C?i le. c1llama 
~ fingere i fiori d el g lardmo dI Klw:<­
sor, o le Ore nella Janza dI Ponchle lh . 
o le Indossatrici nelle rIVISle di . . Aldo 
Rubens E sotto mez,wglOrno, plU as· 
,annate' e p iù pallide crea turI" , dr n~r .. 
\"i e cartilagini come VOI, mentre ' 01 
sor bite l'aperi tivo pd accendete la de­
c ima « africa" della ma t tlllata chsser­
lando di strategia o dI moda ,pnm<.:.­
vera-state, sign o ri e s Ignore, p lll stan: 
che o mbre "i ' ·enti. s ui desolatI b n l 
paicoscenici (limitaz io~ d I l uce , SIgnO­
ri, e a ttenti a i c hlOd} delle casse ch: 
minacciano calze a 100 e pantalonl,~ 
duemila), van r ipetendo:, « ,quand ~, 
così, Contessa, il mIO destmo e segna -
to .. . >l e « badat e, Ma unzlo " ho. ma: 
rito .. . >l. E fratta n to, dIetro I USCIO di 
un camerino appeua dischiUSO (questo, 
signori , la. veccl1ia vol p? ha, scnnto 
proprio il gIorno dI lunedl dell Angelo, 
la prima festa di Pasqua, R esurrezlO­
n del S ignore) una VOCe di don~a , 
r~tta dai singhiozzi e più dall ' angoscia , 
"a leggendo' alla compagna di carner:1-
n,o una lettera tro " aca III portlnana 
d i'l teatro. Dice: « .,. egli ~ddp . un 
anno fa, di, que-to giorno, COSI ass1(:u ­
-a l'ufficio della Croce Rossa, e fu se­
polto dai compagni in un tumulo prov­
~'isorio , poco diSC03tO dall'ospeda~tto 
da ca mpo, la mattina di glovedi ::'an­
to . . . » Allora il vecchIO lupo ha con: 
1:Ìnuato lui la let tura perchè gli occhi 
c il c uo re delI!'I- povera N mfa non ce 
;a facevano PlU. . 
• N. RESTELLI ( ~IIL_~"O). _ E VI 
hanno informato male : la nduzl(~ne 
LÌel R e L <,ar rappresentato da RI~1 a 
\lilano non è a ffatto q u ella compmta 
; s uo tempo da Zacconi per l'interpre_ 
taz ione sua. Posso garantIrvelo : tanto 
,:., vero c he Ricci inclnde nella Sua edi­
zione (che egli presenta in u~ ndu­
z ione propria, per la quale si ~, valso 
della traduzione scesplnana pm rag: 
O'uardevole quella di RUSC.Qlll ) alculll 
q uadri e Scf'IlP mai rappresentati da 
Zacconi. E ave te anche letto che, oltre 
Zacconi, mai nessuno s'è più ,cimen; 
tato in qnel tremendo capo d opera. 
Errar.. anche questo: bIsogna sapere 
l'be vi si cimentò, da par s uo, Fer::uc-
cio Garavaglia, e POi ,~edeo Chmll­
loni. ;\la i giovani cnuc! non sann.o 
q ueste cose, ed i meno giovani non n­
co rdano. Paz ien za. 

T ecnici del suono che ripre ndono un canto d i ucce lli n e lla f oresta per il 
doppia~gio d i un f ilm. 

• ANTONIO CAl\IP l'S (.:\IILANO). _ 
.\ h imè non sono il profeSSOr Alessan­
dro Dé Stefani, e potet immaginare 
il mio cnl ccio non dico a l tro. Il pro­
fessore Ìl1segn';' a Venezia (San Bene­
t.o 3979). Trasc.rivete i! tutto, ed anch e 
altro se yolét!' , cd r l1(hnzz~te pt>rson a l­
mente senza gli elogi a li I n nommato, 
che giustamente lo otfenderebbero . 
• BR UN O VENTENNE (S . G I O R­
GIO CANAVESE) , - P artecipando al 
concorso di « Film ", per esempio . SlJt": 
ro arrivere te in tempo, o che i nuel 
a rriici concederanno un po' di. prorog::\. 
Auguri. 
• LINDA LORENZI t;\1EI A). 
Scriverf'ste " oi ad Alida Va ll i, per ave­
re un a utografo di Doletti, a Fosco 
Giachetti per una istantanea di T abar­
rino a R oberto Villa per una posa 
ùcll"Inno minato ? E a llora ? Sicchè, n e l­
l'ordine: pe r Al ida a ll 'Italc.in e (R o ­
ma, via Ludovisi l 6), ,pe r Fosco a R o_ 
ma (Lungotever~ M~rz ,o l), per R ober­
to a FIrenze (VIlla ::,era n n , ( astello). 
• LA CASTELLANA (CASTEL VAL­
DORNO). - Volete gettar e Un ponte, 
un ponte immaginario tra il vostro C~_ 
stella e il mio, entrambi siti sul lago 
d i Corno, il mio s u quello, il "ostro 
~ 11 quell'altro ramo ? Gettiam?lo .. get­
tiamolo, e queste colonmne Cl UDlSCU-

(C~ntinuazio .. e , dalla paqiDa precedente. 
di " NESSUN BUMORE PER MOLTO")_ 

Ilassi : un , a l tra che 110n è capace (ii 
adattarsi a lle es ig enze del cattivo g-u­
s to , che non ~ i aCLontenta d; dire le 
parole de l testo m a vuoI vive rle. La 
rec itazi o ne benassiana n on ha n e~su ­
no sche m a fisso. Renassi è g eniale co­
llie Qualsia;; i a ltro a rtis ta che crea, 
i ;:oggetti che gli servono p e r l'ispi­
raz ione sono dati dai per"onaggi de l­
le commedi e che i ntCl")Jieta. Può p ia ­
,'ere e non l) iacc\'e, proprio cnnlC C() _ 

1')1'0 c he c rea n o con una pe rson;; l it;l 

no Se il Lar;o ci divide. l\Ia poi, che 
COSa è un Lario' - Cna distesa d'ac­
q ua , un battel!o jn o rario - un sen'i­
z io ridotto d'altrettanti battellI - uno 
-pecchio al mer c urio Ji agoni e lava­
Y<!lli - un sogno milanese che ogni 
c uo re fa pago - un ' apostrofe tolta fra 
le parole /'a~o .. . -. ' ave.te la pa­
zienza di Giobbe (l\1ario trad utto re 
del Cil'U1lo) a coltereste ii segu ito di 
qlle~ra improv,-isazione, ma non insi­
sto, Ch!' dicevatc: ? Ah, ho notIZIe 
d~ co:ei? N on ne ho, non Ile ho, c 
"';"0, credetemi, ore angosciose, chI" 
gettano in allarme quan ti mi vedon 
"ivere co~ì . E dO"e, do .... 'è Ire ne , dov'è; 
la Brin ? Vado giorno e notte chieden­
domi , ma p iù di giorno, la notte o c ­
correndomi pf'r a ngosce ed inc uhi più 
urgenti. E di quel film chI" n e è? Ri­
peto: non è più in .~rotto, scu, a t e, 
vole,'o dire in gir o, ma sapete la 5('ra 
nOn cala mai senza chI:' qualche novitfl 
s\,cceda nel nostro mondo c ine m at'J­
g ra fiCa, e a llora sperate, E SI" Leslie 
H o ward è morto? :',fa tutto al contra­
r io, crede te mi. E .~ l· mi avete Sf'Ccato? 
Tutto a l contra:'io a n c h e. Cl ui , cara. 
:\1i ave te rinfrescatissimo, di "'(,flt'anni 
per lo m eno , A Proposito, saluti al pa_ 
pà. ,Papà Con g li occh iali, no? Vedete 

c l1f' ricordo be n issimo. 
• ANNA SEGA (BOSCO C HIESA 
N110\'A). - Da ~Hte a n ni, s ig norina, 
tre volte a lla sf"Uimana, punt ua lmente 
.arriva una gradita c grazios vostra 
le ltera a Do:ett!. Doletti vi ringrazia, 
a ml)Z Zo m io , questa volta, t>d io jll -

inconfond ibil e. Dl)J)o l'Em'ico IV, do­
ve h a f:!tlo mira bi l:nente inte n dere il 
pro blem a de l <iu li ce aspetto del la vi _ 
t a, ha pre',('n t ato .) l'dtn. Osvald o s i 
s pegn e a POCI, a pOC') e s i di s pera 
fi n I) a ll1\'OC:t r e la morte d a ll a m a dre 
m a l'i nte rprd ;,zione è tanto aderente 
a ilo s pirito di Ibsen d 3 mos trare, an ­
c he , la f i ne di un mondo c h e per una 
legge di natura nOn può non c l'olia­
re. Del mondo, dell'ambiente c'è ch i 
non s i è dato pena, reputa~do più 
necessari o l'applauso pe r sè. E ha v o­
luto crC:1re, Ben :I.~'ii, anche L uigi Du­
beJat, un per S0.1aggio tragico fino 

tt'rprN.o il _ u{) ringraziarnf:l1to ch'egli 
" i è ara to per il fatro che h nog!!l , non 
li abbiate critro tutti i giorni . Pen­

sate: sarebbero qualrhe cosa come :2505 
If'tterf' :;alvo errori , o Jisguidi postali. 
Patti chiari . signorina: o vi adatta tE' 
ai tempi (riduzioni, cOntin~enL-"lmcntl , 
ec.cetera) o il ponte 1{>vatoJo del IDiO 

CastE'llo sa rà implacabilmente so!leva­
to all'arrivo del " o:;tro corriere. Tutto 
qu'anto chit'dMc col " ostro corriere più 
recentI" è sta'lo p u bblicato in "Film )). 
tutto q~anro t' p u bblicabile in un g~or­
na]{', signorina. P{'rchè questo l' un gIor_ 
nale bada te: ' e cOllie si fa a chied E'rc 
ad rin giornale la scen eggiatura datti­
iografata di qUfSto o d i quel film , ,>p. 
p ure una macchina di r :presa a passo 
ridotto, Oppure un Anton:o Cenu 
usato, una A,ida Val li a n<>leggio, co­
-e del g.-nere? Scusa te: scendo peTS?: 
nahnf"ntt- in cortile e dò ordm l p reciSI 
a i miei Bravi . 
• IUDE CALDERA E ZITA IGA­
NO' (FIGINO) . - Passate dal tabacca jo 
in p iazza, signOrine, a si nistra del bar­
bi(' re. Ri cordo c he' u na volta vendE'V,! 
carto line di Iivi. O (-l'a il cartoia jo J i 
fron te a! c;:. ffè? Non ricordo, 
• MARTINAZZI EMILIO (S. TOMA­
SO DI .:\lAJ ANO). _ Affissione! affis­
s iom' ! "Avendo n<>tificato s ul Vostro 
g iornal(. che cercate n uovi al:evi di c i­
n"matografo eco .'e agn-d ite asuÌlie rm i 
nella vostra alunno l miei più a iti 
salu ti ». 

a l miùollo dell e OSSa, c he conosce 
una sol,1 form;~ di iinguaggi : 41Uell 
ironic a. U n PCI'sonaggi o dalla co­
sc ienza. bizzarra, un uo mo che mina c_ 
c ia di non cred e re neppure a QueUo 
c h e lui dice di credere. E' pa ato 
1Il0sservato Lui g i D ube dat. Nessuno ° q u as i l'ha veduto e Benas i ha pa tito. 

Si fa t ;lJll () rum.">re, s pesso, per nul­
la: stavolta, in v.;cc-, indifferenza e 

s Jienz lo. X o n insolita conclusione, 
quando l'Arte aPP'l r e s ul palcoscenico. 

"~orjee M. "erondini 
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